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Ordiniamo che il presento decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBcialë
delle leggi e dei decreti del Regno dTtalia, mandando
a chianque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 22 novembre 1900.

VITTORIO EMANUELE.
ÛHIMIR1tl.

Visto, Ti Guardasigilli: Gurrenco.

Il Numero 898 della Raccolta u/ßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

PARTE UFFICIALE

LECMGirI E Œ3EORŒDTI

15 Numero 806 della Raccolta ujßaiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e por volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Visto- l'articolo 63 del Regolamento per l'esecu-

zione della legge sulla privativa dei sali e dei ta-

bacchi, approvato con R. tjecreto del 6 gennaio 1895,
n. 4;

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA
,

Visto il Nostro decreto 17 maggio 1900, n. 199, che
nomina la Commissione centrale incaricata di rive-
dere e di dichiarare esecutivi i canoni del dazio.con-
sumo da assegnarsi ai Comuni per il quinquennio
1901-1905 ;
Ritenuta la necessità di sostituire in detta Com

missione il Presidente ed 11 Segretario, perche chia-
mati ad altre funzioni;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le Finanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
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Articolo unico.
In sostituzione del comm. avv. Guala Carlo, consi-

gliere di Stato, è chiamato a far parte della Com-
missione summentovata, in qualità di Presidentes il
comm. arv. Sandrelli Carlo, consigliere di Stato.
In sostituzions dei cav. dott. Rossi Francesco, Se-

gretario riel finistero delli FinSzel 6 cliiamato a
fungere da Segritário della Cómmiñóiorie stessa il

dott. Troise Pasquale, Segretario nel Ministero delle

Finanze.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella RaccoltaafBoiale delle

loggi e dei -decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 11 novembre 1900.

VITTORIO EMANUELE·
ÛHIMIRRI.

Visto, Il Guardasigilli: Grurrenco.

Il Numero 891 della Raccolta ajjiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
luii D'ITALIA

Visto il R. decreto fô agosto 1900, n. 327, con cui
fa stabilito îl prezzo delle spagnolette estere « extra »

in centesimi 15 ciascuna;
Sulla proposta del Ministro delle Finanz e;
Abbiamo -decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Le spagnolette estere « egap a centesimi15 il pezzo

equivalgono a L. 28,50 rezzo di vendita ai riven-

ditori ed a L. 30 al pubblicõ per ogni chilogramma
convenzionale.

Ordiniamo, che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, siä inserto nella Raccolta ufBoiale

delle leggi e.dei ãeëi-eti del Regno Éalia, mandando
a chiungne spetti di osiervarl e di farlo osservare.

Dato Ronia, addi 28 novembre 1900.

VITTORIO EMANUELE
Û¾IMIRRI.

Vist>, 17 Guardasigilli: durrr Ado.

Il Numera 808 della Raccolg uþiale delle leggi e dei decreti
del Regno coveriene il seguente deci•eto:

VÏTTORIO EMANUELE RI·
per grazia di Dio e per vol ath gella Nazione

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 3 igosto 1884, n. 2643 (sorie 3a

col quale, in base alle leggi 16 maggio 1878, n. 4374,
e 25 luglio 1880, n. 5563, furono determinate le at-

tribuzioni della Commissione Reale pel Monumento
Nazionale al Re Vittorio Emanuele II in Roma;
Visto l'articolo 4 della legge 25 febbraio 1900,

n. 56, con cui ð stata devoluta al Ministero dei La-

vori Pubblici la gestione del Monumento, pur man-

tenendosi in ufficio la Commissione Reale con carat-
tere consultivo nei riguardi tecnico-artistici;
Ritenuta la necessità di modificare di conseguenza

le disposizioni contenute nel citato decreto 3 agosto
1884;
Sulla proposta dgl Nostro Ministro Segretario di

Stato liéi Lavori Pabblici;
Abbialno deoretato e decretiamo :

Art. i.
La Commissione Reale pel Monumento Nazionale al

Re Vittorio Emanuele II ha le seguenti attribuzioni:
1. Da il suo parere sull'ordine da seguire nella

osecuzione dei lavori;
2. Esamina, nei riguardi tecnico-artistici, tutti

i progetti relativi al Monumento, ed ove non abbia
eccezioni da fare, vi appone il suo víàlo per l'appro-
vazione; .in caso contrario li rinvia al Ministero, in-
dicando, con parere motivato, le modificazioni ch'essa
ritiene vi debbano essere introdotte;

8. Sorveglia l'andamento dei lavori e addita al
Ministero gl'inconvenienti ch'essa Îosse per rilevare;

4. Può intervenire al collaudi delle opere per
mezzo di uno dei suoi membri a ciò delegato, del
quale intervento deve farsi cenno nel verbale di vi-
sita ;

5. Fa al Ministero tutte quella proposte ch'essa
reputa opportune nell'interesse dell'opera.

Art. 2.
Le suddette attribuzioni possono dalla Commissione

essere in parte delegate ad una Sotto-Commissione
comppsta di almeno sette dei suoi membri.

Art. 3.
La Sotto-Commissione elegge fra i suoi componenti

il proprio Presidente, ed un Vice Presidente.
.Le funzioni di Segretario tanto della Commissione,

che della Sotto-Commissione sono disimpegnate, senza
diritto a speciale compenso, da un impiegato ammi-

nistratiyo del Ministei•o dei Lavori Pubblici, designato
dal Ministro,

Art. 4.
La Commissione Reale e la Sotto-Commissione hanno

sede presso il Mihistero dei Lavori Pubblici.
La Commissione si raduna ordinariamente .una volta

all'anno. Pub, per altro, essere convocata anche in
via straordinarit periniziativa del Presidente, o in

sognito a richiesta della Sotto-Commissione o del Mi-

nistero.
La Sotto-Commissione si raduna ogni qualvolta ne

venga domandato il parere, o il suo Presidente lo

giudichi opportuno.
Art. 5.

Per la validità delle deliberazioni della Commis-
sione e della Sotto-Commissione à necessario l' inter-
vento della maggioranza dei rispettivi componenti.
Di tali deliberazioni viene trasmessa copia a,l Mi-

nistero.
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I dissenzienti possono chiedere che il loro voto mo-

tivato sia inserito nel verbale.
Art. 6.

La Commissione e la Sotto-Commissione hanno fa-
coltà d'invitare alle rispettive loro adunanze l'Ar-
chitetto Direttore dei lavori per dare informazioni e
chiarimenti.
I progetti, però, o gli altri documenti non possono

essere loro comunicati se non dal Ministero.
Art. 7.

Spetta esclusivamente al Ministero dare disposizioni
ed istruzioni all'Ufficio Tecnico circa lo studio e la

compilazione dei progetti e l'esecuzione dei lavori.
Art. 8.

Il R. decreto 3 agosto 1884, n. 2643 (serie 3a), ri-
mane abrogato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufHeiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 9 dicembre 1900.

VITTORIO EMANUELE.
BRANCA.

Visto, 12 Guardasigilli: GIANTURÓÔ.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della liazione

RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni del Consiglio comunale di Pa-
lermo, colle quali stabilivasi di eseguire un'inchiesta
sull'andamento amministrativo e finanziario del Co-

mune, per accertare le cause dello difficili condizioni

attuali dell' Azienda comunale, nonche le eventuali

responsabilità, collettive ed individuali ;
Vista la deliberazione 13 novembre del predetto

Consiglio e la deliberazione 23 dello stesso mese della
Giunta municipale, colle quali si fa voto che a pre-
siedere la Commissione d'inchiesta sia nominato un

alto funzionario dello Stato, per regolare e condurre

con autorevole ed imparziale criterio il lavoro della

Commissione ;

Veduta la legge comunale e provinciale ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Aff'ari dell'Interno, presidente del Con-
siglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comm. prof. avv. Carlo Schanzer, consigliere di

Stato, è nominato presidente della Commissione co-

munale d'inchiesta sull'Amministrazione municipale
di Palermo, con facoltà di prendere tutti i provve-
dimenti che riterrà necessarî per l' esaurimento del

compito ad essa affidato, e con incarico di riferirne

al Ministero dell'Interno le risultanze

11 Nostro Ministro predetto è incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 2 dicembre 1900.

VITTORIO EMANUELE.
SARACCO.

MINISTERO DELLA GUERRA

UFPICIATaI IN BERVIZIO ATTIVO PERMANENTE.

Arma dei carabinieri Reali.

Con R. decreto del (8 novembre 1900 :

Vallini Pietro, tenente legione Milano, collocato in posizione
ausiliaria, a sua domanda

Arma di fanteria.
Con RR. decreti del 15 novembro 19GO:

Ventura Emanuele, tenente 39 fanteria - Lovatolli Filippo, id.
46 id., collocati in aspettativa per motivi di famiglia.

Chiolo Perricone Baviera e Conca Raffaele, id. 37 id., dispensato,
per sua domanda, dal servizio attivo permanente ed inseritto
fra gli ufBeiali di complemento.

Con RR. decreti del 16 novembre 1900 :

Rabino Cesare, capitano 3 bersaglieri -- Meneghetti Angelo, id.
90 fanteria, collocati in posizione ausiliaria, a loro do··
manda.

Con RR. decreti del 22 novembre 1900:
Biglia Giacomo, capitano applicato di stato maggiore divisiono

Ancons, collocato in aspettativa per infermitä temperario
non provenienti dal servizio.

Massei Alberto, tenente 16 fanteria, id. id. per motivi di fa-
miglia.

Ago Angelo, id. 78 id., accettata la dimissione dal grado.
Luvione Guido, sottotenente 40 id., collocato in aspettativa per

sospensione dall'impiego.
Con RR. decreti del 25 novembre 1900:

Foleo Ottavio, capitano 52 fanteria, collocato in aspettativa per
motivi di famiglia.

Porati Casare, tenente 19 id., id. id. per sospensione dall'impiego.
Secco Marco, id. in aspettativa par motivi di famiglia, l'aspet-

tativa anzidetta à prorogata.
Con R, decreto del 2 dicembre 1900 :

De Baillon Gaetano, capitano applicato di stato maggiore ec-
mando divisione Cunea, rettificato il oognome come appresso:
De Baillou Gaetano,

Arma di cavalleria.
Con R. decreto del 30 ottobro 1900 :

Pallucco Angelo, tenente in aspettativa, richiamato in servizio.
Con R. decreto del 18 novembre 1960 :

Pallueco Angelo, tenente reggimento cavalleggeri di Catania,
dispensato, a sua domanda, dal servizio attivo permanentel;
inseritto col suo grado nel ruolo degli ufficiali di comple-
mento, arma di cavalleria.

.
Arma d'artiglieria.

Con R. decreto del 18 novembre 1900 :
Giudice Vitantonio, tenente 1° artiglieria, collocato in posiziano

ansiliaria, per ragione di età.
Con R. decreto del 25 novembre 1900 :

Cerutti Annibale, tenente_in aspettativa, richiamato in servizio
o destinato 4a brigata fortezza.

Arma del genio.
(Con RR. decreti del 2 dicembre 1900 :

Poggi cav. Vittorio, tenente colonnello incaricato delle funzioni
di capo sezione al Ministero della Guerra, cessa da tali fun-
zioni.

Casali car. Icilio, maggiore 3 genio, incaricato delle funzioni di
capo sezione al Ministero della Guerra.

Personale permanente dei distretti.
Can R. decreto del 22 novembre 1900:

Mortola Paolo, tenente distretto Genova, accettata la dimissione
dal grado.

Con R. decreto del 2 dicembre 1900 :
De Fonseca car. Gennaro, tenente colonnello comanianto di-

stretto Macerata, rettifi•ato il cognome come approsso : De
Fonseca Pimentel cav. Genna-o.
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Corpo sanitario niilitare.
Con RR. decreti del 10 novembre 1900 :

I seguenti sottotenenti medici sono dispensati, a loro domanda,
dal servizio attivo permanente ed inseritti con lo Àesso grado
nel ruoÍo degli udleiali medici di coluplemento:
Tatulli Giuseppe -- Zitella-Arquilla Benedetto - Mauro Vin-

cenzo.

Corpo contabile militare.
,

Gon R. decreto del 18 novembre 1900 :

Pipia Filippo, capitano contabile, collocato in posizione ansilia-
ria, per ragione di età.

Con RR. decreti del 25 novembre 1900 :

I seguenti sottafBeiali, allievi del corso speciale presso la

scuola militare, sono nominati sottotenenti nel corpo contabile
militare:
Cieconetti Alessandro - Vedovato Aristodemo -- Coni France-

sco -- Nardone Idelfonso - Bertacchi Pietro - Dettori Sal-
vatore - Pollini Gaetano - Michel Riccardo -- Sasso Giu-

seppe - Delfino Felice.

Corpo veterinario' militare.
Con R. decreto del 25 novembre 1900:

Caccarelli Clemente, tenente veterinario, richianato in ser-

V1ZIO.

IMPIEGATI CIVIIJ.
Personale della giustizia nailiogre.

Con R. decreto dell'11 novergbre 1900:

Facchini Gioacchino, segretario di 2a classe, dispensato dall'im-
piego.

Con RR. deereti del 25 novembre 1900 :
Zenobini Arturo, soggi‡uto segretario di la classe, promosso se-

gretario di la classe.
Lancellotti dott. Pietro, id. di 2a id., id. sostituto segretario di la id.
Cavallaro dott. Andrea, sostituto segretario aggiunto, id. id. di 2a id.

Farmacisti militari.
, Con R..deerato delP11 novembre 1900 :

Risoletto cav. Sossio, farmacista capo ill 1 elpese, Ecollocato a

riposo, a sua domandp,per,4enzip igdi servizio e per età.

WFFICIAT4 IN 00Ng2DO.
Ufficiali in púsizione di servizio ausiliario.
Con R, decreto dell'11 novembre 1900:

Iticeiardi cav. Ettore, maggiore generale, collocato a riposo per

anzianità di servizio, ed inseritto nella riserva.

Con R. decreto del 2 dicembre 1900 :

Luccardi cay.i usto, capitano fanteria, rettificato il cognome
came appresso: Lucardi cav. Augusto.

Ugiçiali compleinento.
Con RR. decreti del 18 novembre 1900 :

Daniele Giovanni, tenente fonteria, - Morellp Giuseppg, sotto-
tenente id. - Mungal þberto, id, id., cessano di apparte-
nerg al ruolo degli uŒeiali di complemento, per ragione
di età.

Silvagni Alberto, id. id., cessa di appartenere al ruolo degli uf-
ficiali di complemento, por ragione di età, ed è inscritto con

lo stesso grado nella riserva, fanteria, a sûa domanda.

Vigiano Ga lo, id. id., accettata la dimissione dal grado.
Battaglio Teofilo, tenente contabile, cessa di appartenere al ruolo

degli gilicialidi complemento, per ragione di età, ed è inseritto,
a sua domanda, con lo stessa grado, nel ruolo degli ufficiali
contabili di milizia territoriale,

I seguenti ufBoiali di, I ateria cessano di appartenere al ruolo

ddgli etBeiali di complemento, per ragione d'età, esopo inseritti,
a loro domanda, nella milizia territoriale arma di fanteria, col

grado medesimo:

Bisagno Vittorio, tenente Ferro Giuseppe, sottotenente ---- To-

pan Giuseppe, id.
Con RR. decreti del 22 novembre 1900 :

Resto Gaetano, sottotenente 6 alpini -- Ricordi Massimiliano, id.

effettivo al reggimento lancieri Vittorio Emanuele II, accet-
tata la dimissione dal grado.

§on RR. Jeerêti del 25 novembre 1900 :

Galliani Vit‡orio, sottotenente bersaglieri, accettata la dimis-
sione dal grado.

Zangari Salvatore, id. id., rimosso dal grado.
Loffredo marchese di Cassibile, barone di Cassibile, marchese di

Mongiuffi e Raggi, barone di Melia Vincenzo, capitano 22
artiglieria - Beduschi Umberto, tenente 3 id., cessano di

appartenere al ruolo degli ufBeiali di complemento per ra-

gione d'età.
Seaglione Gioacchino, capitano 16 id., cessa di appartenere al

ruolo degli ufficiali di complemento, per ragione d'eta, od è
inseritto col suo grado nel ruolo degli ufficiali di milizia
territoriale dell'arma stessa, a sua domanda.

Sella Corrado, tenente 47 id. - Tommaselli Giusepp', id. reggi-
mento artiglieria montagna, cessano di appartenere al ruolo
degli uffleiali di complemento, per ragione d'età, e sono in-
scritti col loro grado nel ruolo degli ufficiali di riserva del-
l'arma stessa, a loro domanda.

Guarienti Teodoro, sottotenente 8 artiglieria -- Searzella Paolo,
id. 8a brigata artiglieria costa - Messina Francesco, id. 7

artiglieria, accettata la dimissione dal grado.
Camerano Alessaniro, sergente proveniente dai volontari d'un

anno, laureato in medicina e chirurgia, nominato sottote-
nente medico di complemento.

Orlandi Cesare, id. allievo umciale in congedo illimitato, laureato
in medicina e chirurgia, id. id. id.

Ugiciali di milizia mobile.
Con R. decreto del 25 novembre 1900 :

Monticelli cav. Ermanno, maggiore artiglieria, cessa di apparte-
nere al ruolo degli usciali di milizia mobile, per ragione
d'eth, ed ð inscritto nel ruolo degli ufheiali di riserva dol-
Parma stessa, a sua domanda.

Ugiciali di mitiria territoriale.
Con RR. decreti del 18 novembre 1900 :

Paralupi Bartolomeo, tenente fanteria, accettata la dimissione
dal grado.

Giacometto Pietro, sottotenente contabile - Adamo Andrea, id.,
cessano di appartenere al ruolo degli umeiali di milizia ter-
ritoriale, per ragione d'età, e sono inscritti, a loro domanda, e
con lo stesso grado, nel ruolo degli uŒeiali contabili di ri-
serva.

Con R. decreto del 22 novembre 1900 :

Cafiero Giovanni, tenente fanteria, accettata la dimissi'ahe dal
grado.

Con RR. deereti del 25 novembre 1900:

Bergamin Giuseppe, capitano 5a brigata artiglieria fortezza, eessa
di appartenere al ruolo degli uŒeiali di milizia territoriale,
per ragione di età, ed è inseritto col suo grado nel ruolo
degli ufficiali di riserva dell'arma stessa, a sua domanda.

Mandruzzato Ettore, sottotenente artiglieria (treno) - De Lutti
Alessandro, id. 3° genio - Paganini Giulio, toilente medico,
accettata la dimissione dal grado.

Brancati Antonino, militare di 3a categoria in congedo illimitato,
laureato in medicina e chirurgia, nominato sottotenente me-
dico di milizia territoriale.

Genovese Eugenio, furiere maggiore in congedo, ascritto alla mi-
lizia territoriale, nominato sottotenente contabile nella mi-
lizia territoriale,

U#iciali di riserva.
Con RR. decreti del 18 novembre 1900:

Angeleri car. Gio. Battista, tenente colonnello uontabile - Du-
ret cav. Giuèeppe, maggiore contabile - Chiaraviglio cav.

Giuseppe, capitano contabile - Monari cav. Luigi, tenente
contabile, cessano per ragioni di età di appartenere alla ri-
serva, conservando il grado con la relativa uniforme.
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Bordoni Alfredo, sottotenente contabile, rimosso dal grado.
Con R. decreto del 22 novembre 1900:

Vitelli Lodoviio, capÌtano fanteria, accettata la dimissione dal

grado.
Con RR. decreti del 25 novembre 1900:

I seguenti ufficiali cessino di appartenere alla riserva, pet
ragione di età, eenservando 11 grado con la relativa uniforme:

Árma Ñ jaNteria.
Peralis ear. Germano, tenoite colouriello - Doucet aav. Luigi,

niÃggÍori kasûcci civ. Paolo Ïd. Pidrazzi Casimiro, id.
Årnia di aëtiglieria.

Mattioli Vincenzo, capitano - Pipitone cav. Giacomo id. (treno).
Ëeh.tonale parneanente dei distretli.

Curato cav. Giuseppe, colonnell -- Gianolio cav. Casimiro, te-
nente colonSålÏ¿.

¥INISTERO DELL' INTERNO

Notificar,toni.
Con deeroto del 29 noion&Ÿe prossimäilissato, il sig. prof. Raf-

faeÏe Broggi fu n minato \ààmbto del Gotis lio provinciale sa-

nitario di Siracusa, jer il iriennio 1896-901.

Con decreto del 2 corrente, furono accettate le dimissioni pre-
montato dal sig. Leonardo Scaldaferro dalla carica di membro

del Qgnsiglio provinciale sanitario di Vicenza.

Con decreto del 2 corrente, il sig. ing. Pietro Loro fu nomi-
nato membro del Consiglio provinciale sanitario di Vicens a pel
triennio 1899-901.

Con decreto del 29 novembre prossimo passato, furono ac-

cettate le dimissioni presentate dal gig. Antonino lanorta dalla

caries di membro del Consiglio provinciale sanitario di Sira-
cusa.

MINISTERO DEL TESOllO

DIRB2IONE GENER&LB DEL Tasono (Portafoglio)

Il prezzo del cambio poi certineati di pagamente
in Taluta'inetallicâ ilei dszi Rogangli d' impol·taziont
à fissato per oggi, 12 didéfilbre hi lire 105;66.

AflNISTERO
13l AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
gepe varie Borse del Itegno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio
e il Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).

i i dicembre 1900.

Con godimento
Senza oedola

in oorso

Lire Lire

5 •/o Jordo 100,63 1/4 98,63 /4

Gonsolidati.
4 1/, */, netto 109,23 */, 108,09 6/,

4 •/. nono 100,33 98,33

3 •/, lordo 61,37 63,17

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOOONTO SOMMARIO - Martedi 11 dicembre 1900

Presidenza 4¢5 Vice Pr¢sidente CANNIZZARO.

La seduta 6 aperta alle ore 15.20.

DI SAN GIUSEPPE, segretario, dà lettura del processo verbale
dell'ultima seduta, il quale viene approvato.

Annunzio d'interpellano.
PRESIDENTE. Comunica la seguente domanda d'interpellapza

del senatore Frola:
« 11 sottoscritto chiede d'interpellare il ministro delle finanze

sui suoi intendimenti relativamente alla conservazione ed agli
effetti giuridici del catanto, noneh& alla esecuzione dpi lavori
non aventi l'acceleramen*o delle opere catastali.

« Frola ».

CHIMIRRI, ministro delle fLnanze. Rispondera alla interpel-
lanza nella prossima discussione del bilancio delle finanze, a

FROLA. Consente.

(Così resta stabilito),
Presentazione di un progetto di legge.

BRANCA, ministro dei lavori pubblici, presenta il progetto da

legge :
« Servizi economici di Iiane ferroviarie a traffico limitato ».

E trasmesso agli Uffici.
Discussione del dzsegno di legge : « Servizio economico sulla

ferrovia Bologna-San Felice (N. 20) ».
DI SAN GIUSEPPE, segretario, dà lettura del progetto di

legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
BRANCA, ministro dei lavori pubblici. Dichiara che questo

progetto non à che un esperimento che ha riferimento all'altro

progetto d'indole generale, oggi presentato.
Soggiunge che le disposizioni dell'articolo 2 leontengono dero-

ghe à leggi molteplici ed À necessario che faceiäno parte della

ligge, anzicha del Regolamento.
BORGATTA, relatore. Dichiara che l'UfBeio ceptrale, quanto

agli emendamenti del senatore Durand de la Penne (il quale vor-
rebbe rendere generali le disposizioni del presente progetto di

leggeh crede opportuno invitane il proponente a non .insistere,
doþo che oggi stesso il ministro dei lavori pubblici ha presen-
tato un progetto di legge (di carattere jgenerale, che risponde
alle intenzioni del senätore Durand de la- Penne.

DURAND DE LA PENNE. (Dichiara di ritii'are 'gli emenda-

minti da lui þroposti al progetto di legge, dei quali dà ra-

grone.
Teme peraltro che l'articolo 2 del [progetto possa inceppare

tutti gli esperimenti futuri. Crede portanto sarebbe opportuno
introdurre qualeke modifleazione al progetto; chiede al'thinistro

che voglia eliminare tutte le disposizioni contenute nell'articolo
2 che possano intralciare l'azione del Governo o delle Società.

VISOCCEIÎ Si dichiara favorevole al presente progetto di leg-

go, ma erøde necessarie alcune osservazioni.

Nota che Pimpiego della energia elettrica per mezzo di accu-
mulatori ò il piû oostoso; come costoso è l'esereizio delle pic-
cole linee fatte nello stesso modo di quello delle lines di gran-
de trafBeo, specialmente per il numero del personale.
Da cið deriva che le società ferroviarie ed il Governo hanno

delle perdite ed il pubblico à mal servito.
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Richiama l' attenzione del ministro dei lavori pubblici su
quanto egli ha notato, conchiudendo che, por ottenere veramento
l'oconomia nei servizi delle ferrovie secondarie, bisognerebbe
modificare la legge sui favori pubblici, i capitolati di appalti re·
golati dalle Convenzioni e bisognerebbe derogare alle leggi di
finanza che vigono per l'attuale servizio delle ferrovie.
Cancesse le necessarie larghezze, crede che le Societh non tro-

Verango ostacoli insormontabili per attuare il nuovo sistema

economico, che si sarebbe forse adottato prima, qualora non vi

fossero stato le difficoltà di cui ha parlato,
esBRANCA, ministro dei lavori pubblici. Col progetto oggi pre-
sentato, molti dei desiderî espressi dal sanatore Visocchi sono
soddisfatti.
Al senatore Durand de la Penne dice che l'articolo 2 à necessario

perchè diversamente non si potrebbe derogare a disposizioni di
altre leggi in vigore
L'esperimento che si propone per un breve troneo spera avrà

buoni frutti e che permettera di estendere ad altre linee a traf-

fico limitato il servizio economico.
Si augura che che il Senato vorrå approvare 11 progetto.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale. Si pro-

eede alla discussione degli articoli.
DURAND DE LA PENNE. Propone che all'articolo 1 si aggiun-

gano le parole « e della guerra ».

BORGATTA, relatore. Consente.
L'articolo 1, con l'aggiunta proposta dal sanatore Durand de

la Penne, ò approvato.
Senza discussione si approvano gli articoli 2, 3, 4 e 5 ultimo

del progetto.
Votastone a scrutinio segreto.

PRESIDENTE, Ordina l'appello nominale per la votazione a

scrutinio sagreto dei disegni di legge:
Proroga della facolta concessa al Governo di destinare gli u-

ditori ad esercitare le funzioni di vice-pretore dopo sei mesi di
tirt cinio;
Servizio economico sulla ferrovia Bologna-San Felice.
MARIOTTI, segretario, fa l'appello nominale.
Si lasciano le urne aperte.

Seguito della discussione delle proposte di .modificazione al Re-

gelamento giudiziario del Senato (N. VII documenti).
PRESIDENTE. Ricorda che in una delle ultime sedute si ini-

ziò la diseuspione dell'articolo 1.

TAJANT, relatore. DA ragione del nuovo emendamento proposto
dalla Commissione all'articolo 1, che à del seguente tenore :

Art. 1. - Quando viene promosso davanti al Senato un pro-
cedimento penale in opposizione della prima parte del primo pa-
ragrafo dell'articolo 36 dello Statuto, il Senato, riunito dal pre-
sidente in Comitato segreto, riceve comunicazione del decreto

Reale menzionato pel. detto articolo, e pronuncia un'ordinanza

colla quale, dichiarandosi costituito in Alta Corte di giustizia,
riconosce la sua competenza per il titolo del reato e nomina
una Commissione d'istruzione composta di sei senatori, oltre due

supplenti, presieduti da un vice-presidente.
« L'Alta Corte può delegare al presidente tale nomina.

< Pu& inoltre, ove lo creda opportano, affidare l'istruzione alla

Commissione. d'istruttoria permanente ».
Dimostra specialmente la necessità della costituzione della

Commissione d'istruttoria, non essendo possibile che PAlta Corte

possa esercitare funzioni istruttorie.
La Commissione, a voti unanimi, insiste perchè questo arti-•

colo 1 sia nella sua nuova formola approvato.
MUNICCHL Il relatore ha detto che PAlta Corte deve essere

costituita in tre casi, e li ha specificati, per dimostrare la ne-

cessità in alcuni di essi delle Commissioni speciali.
E d'accordo col relatore nel riconoscere che la riforma vera-

mente utilo e principale, proposta all'attuale Regolamento giudi.

ziario del Senato, sia Pistituzione delle due Commissioni perma-
nenti, una per l'astruttoria, l'altra por l'accusa.
Ma tali Commissioni devono essere permanenti e funzionare

per ogni giudizio che si faccia in Senato.

Dimostra come non sia conveniente, per qualsiasi caso spe-

eiale, neppure quando si devono giudicare gli estranei, ricor-
rere alla nomina di nuove Commissioni. E questo provvedimento,
che non ha fondamento giuridico, non risponderebbe all'inten-

zione di non distrarre dalle proprie fonzioni che il minimo nu-

mero possibile di senatori.
Non può ammettere che alcuna delle Commissioni possa essere

nominata dal presidente, trattandosi di funzioni delicatissime.
Accenna anche che tale facoltà non potrebbe essere esercitata

per ragione di carattere costituzionale dal presidente, che . 6 di

nomina Regie.
È il Senato che in tutti i casi deve nominare i commissari in-

caricati di accusare e giudicare i propri colleghi.
PIERANTONI. È cosa difficile riprendere una discussione, come

l'odierna, dopo che nella seduta del 3 dicembre si era rinviato

alla Commissione l'esame dei varî emendamenti presentati.
Dimostra come il Senato faccia opera superflus, inutile e dan-

nosa discutendo il suo Regolamento giudiziario, che vige da cin-

quantadue anni.
Nelle due sole volte in cui il Senato si adunð in Alta Corte di

giustizia, mai ebbe a lamentare la deficienza del suo Regolamento
giudiziario.
Fino a che non si avrã una legge di responsabilità ministo-

riale, non si potrà mai fare un buon Regolamento procedurale.
Esaminando l'articolo 1 proposto dalla Commissione, dimostra

come non sia necessario lo emendare il corrispondente articolo
del Regolamento in vigore, aumentando, senza ragione, il numero
delle Commissioni permanenti del Senato.
Ritiene incostituzionale la nomina della Commissione di istrut-

toria così come la propone la Commissione.

La sola emondazione che si potrebbe fare all'articolo 1 sa-

rebbe questa: di togliere la facoltà al Senato di adunarsi in Co-

mitato segreto per pronunciare l'accusa contro un suo membro ;

Paccusa dovrebbe essera pronunciata pubblicamente.
Non si pub parlare dell'articolo 47 dello Statuto...
TAJANI, relatore. Per un richiamo al Regolamento, nota che

il senatore Pierantoni, diseutendo l'articolo 1, entra a discutere

tutto il progetto di Regolamento.
PIERANTONI. Dimostra che non ha sconfinato nella discus-

sione•

Propone che si tolga dall'attuale articolo l'adunanza in Co-

mitato segreto e che nell'ordinanza si accenni al titolo del

reato.

Dice poi che non si pub parlare dell'articolo 47 dello Statuto

percha si violerebbero i principî più elementari di diritto co-
stituzional,

.

TAJANI, relatore. Osserva che non solo il presidente, ma an-
che i senatori sono nominati dal Re. Q iindi non ha fondamento

la osservazione d'indole costituzionale fatta dal senatore Mu-

nicchi.
Dice poi che, secondo l'articolo 1, & il Senato che nomina la

Commissione.
L'osservazione del senatore Municchi puð riferirsi forse ad

altri articoli e potrà essere tenuta in conto quando quelli si
discuteranno.
Invita i senatori Muniechi o Pierantoni a desistere dalle loro

proposte.
La Commissione ha con voto unanime emendato nuovamente

l'articolo 1 e con voto unanime lo sottopone al voto del Senato
che spera favorevole.
MUNICCHI. La sua proposta è questa, che si dica che il Se-

nato nomina la Commissione a termini dell'articolo 5.

Itettifica poi altre asserzioni del relatore.
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TAJANI, relatore. Come chiarimento, avverte che noll'ultimo
comma delt'articolo emendato si dice che il Senato puð inoltre,
ove 10 crola opportuno, affidare l'istruzione alla Commissione
di istruttoria permanente.

Presentazione di progetti di legge.
RUBINI, ministro del tesora. Presenta un progetto di legge

per :

« Modificazioni alla legge 19 luglio 1863 sui cumuli d'im-
pieghi, di assegni e di pensioni ».

E trasmesso agli Ufnei.
Presenta pure lo stato di previsione della spesa del Ministero

dei lavori pubblici per l'esercizio finanziario 1900.901.
E trasmosso alla Commissione di finanza.

Ripresa della discussione.

GIANTURC3, ministro di grazia e giustizia. Nota che le prin-
cipali osservazioni del senatore Pierantoni riguardano la discus-
sione generale, quinli non creio opportuna trattenersi su di esse
a proposito dell'articolo 1.
Rileva che gli studî fatti da um deputato francese sulle vario

procedure dell'Alta Corte di giustizia noi divorsi paesi, citati
dal senatore Pierantoni, vengono ad una sola conclusione, rias-
sunta in un solo articolo, cioè la revisiono. della Costituzione.
Crede che ciò non passa ess?ta nelle intenzioni del sonatore

Pierantoni.
Quanto agli emendamenti proposti non ha che a fare una sola

osservazione, che sottopone al Senato,
Ciò CI'.e stabilisce il Itegolamento del 1870 non vede chiara-

meu*e ripradotto nell'articolo 1 del nuovo Regolamento.
Un decreto Reale co-tituisco ¡l Senato in Alta Carte di giu-

stizia; il Sonato fa la dichiarazione di competonza. Ma questa
dichiaraziono di et,mpetenza o una mera dociaratoria allo stato
degli atti o può pregiudicare le future deliberazioni del Senato
stesso in altro stadio del giudizio, e Pazione delPautorità giudi-
ziaria ?

Chiede spiegazioni su cio.
Tî.IANI, relatore. Risponde al guardasigilli, e lo ringrazia

dell'appaggio dato all'articolo proposto dalla Commissiono. Nota
che nell'articolo 1 si dice che il Senato riconosee la sua ecm-
potenza per il titolo del reato.
Cosi non si ledono affatto i diritti dalle parti e tanto meno si

corre il rischio di toccare in alcun modo l'azione del potere giu-diziario.
PIBftANTONI. Dichiara di ritirare I emendamenta da lui pro-

posto all'articolo 1,
PRESIDENTE. Pone ai voti l'omendamento del senatore Mu-

nicchi,
(Non ð approvato).
Pone ai voti l'articolo 1 emendato dalla Commissione.
(E approvato).
PRESIDENTE. Då lettura dell'articolo 2 o degli'emendamenti

che vi si riferiscono.
TA TANf, rel st »r •. D a rag one del nuovo art colo 2 proposto

dalla Commissione e nel gamle vennera accolti gli emenismenti
dei senatori Municchi e Guarneri.
Esso à così coneapito:
« Art. 2. -- Se il procedimento penale à promosso contro i mi-

nistri accusati dalla Camera dei deputati, in applicazione degli
articoli 36 e 47 de'lo Statuto, il Senato, in Comitato segreto,
pronunziera ordinanza colla quale si dichiarerà costituito in Alta
Corte di giustizia.
« Il presidente dell'Alta Corte procedera subito all'interroga-

torio dogli accusati e potrà, d'uflicio o su dimanda delle parti,
procedere o far prosedere da un senatore, da lui delegato, a
tutti quogli atti e a quelle informazioni, che giudicherà utili
alla manifestazione della verità.

« Se ne darà avviso ai commissari, ove già si trovino designati
dalla Camera dei deputati ».
PRESIDENTE. Pone ai voti l'articolo 2 che è approvato.
Il seguito della discussione à rinviato a domani.

CAiusura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazi ine.
Si procede allo spoglio delle utne.

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Proclama il ri uttato della votazione a scru-

tinio segreto dei due seguenti disegni di legge:
Servizio economico sulla ferrovia Bologna-San Fellee.

Votanti . . . . . . .
94

Favorevoli .
. . . . .

87
Contrari . . . . . . .

7

(Il Senato approva).
Proroga della facoltà concessa al Governo di destinare gli

uiitori ad esercitare le funzioni di vice-pretore dopo soi mesi
di tirocioio.

Votanti . . . . . . .
94

Favorevoli . . . - - · 8
Contrari . . . . . -

0

(ll Senato approva).
Levasi (ore 1750).

CAMERA DEI D PUTATI

RESOCONTOSOMMARIO- Lunedi 10 dicembro1900

SEDUTA POMERIDIANA.
Presidenza del Vice Presidente MARCORA.

(Continuazione - Vedi « Gazzetta Ufficiale » dell'11 corr. n. 280'.
Presentazione di una relazione.

POZZI presenta la relazione fotorno al disegno di leggo di r'-
forma del procedimonio sommario,

Svolgimen'o di interpellanze.
IRMCIANI svolgo la segmenta interpellanza al presideato dt!

O usiglio e ministro dell'auterno < par conoscore so o con quali
intendimenti il Govorno si proponga d'introlurro nella logge co-
munale e provinciale radicali riforoo dirette ad assicuraro l'au-
tonomia ai Comuni,o se frattanto non ritonga necessario ed ur-

gente correggera le disposizioni errate ed incostituzionali conte-
nute c<l Regolamento 19 settembre 1899, n. 273 ».

Nell a ralaz:ane del presidento del C insiglio si trova bensi ac-

connata genericamente l'intenziono di riformare gli Istituti lo-
eali, ma non si arriva a compren<1ero se esso intenda maratenero

nelle sue grandi linee lo stane po, oppure voglia procedere a

riforme radicali.

Col disegno di legge dell'on. Di Rudini, che si vuole r presera.
tare, si fa un passo indiotro nella via delle libertà comunali,
poreha si lascia all'arbitrio dei prefetti lo scioglimento dei Con-

sigli comunali, e si sottrae la Giunta provinciale amministrativa
alla libera elezione.
Non comprendo como si possa stabiliro proventivamento dalla

leg¿e e per tutti i Comuni quali sian> la sp•se facoltative, va-
riando queste da Camune a Comune a seconda delle locab osi-

genze. Bisogna lasciaro una certa la•ghezza di apprezzamento ai
Comuni.
Vorrebbe conoscere se il Governo intenda ripresentare le pro-

poste dell'on. Di Rudini circa la sospensione delle rappresentanze
comunali dopo un certo numero di seioglimenti. Una tale misura
potrebbe avere conseguenza gravissime, percha incorrerebbero
nella sospensione anche Comuni che come quello di Cremona sono
stati sciolti per la questione della refezione scolastica.
Dagli atti e dalle dichiarazioni del Governo non si puð de-

durre che esso voglia seguire un indirizzo favorevole alle auto-
nomie locali, mentre sarebbe necessario distruggere l'épinione
che si va generalizzando, che fra Governo e Comuni esista un

antagonismo inconciliabile.
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Accenna alla molte promesse che da varie leggi sono state fatte
ai Camuni e per le quali essi speravano di ottenere legittimi
sgravi. L'inalempimento di queste promesse ingenera sfiducia

Teren lo Staio, e lo fa considerare quasi come un nemico.
Circa l'ordinamento tributario dei Comuni rileva la conve-

nienza di facilitare Papplicazione della sovrimposta, perch6 og-
gidi essi non vi possono ricorrero che dopo che hanno esaurite
tutte le altre tasse.

Segnala la cattiva prova fatta dalle Giunte amministrative,
alla cui costituzione sono di ostacolo le troppe incompatibilità.
Crede che l'unico rimedio si potrebbe avere nell'adozione del re-
ferendum amministrativo.
Esaminando più specialmente le disposizioni del Regolamento

19 settembre 1800, trova che esse eeeedono i confini stabiliti
dalla legge, e vorrebbe sapere dal Governo se non creda di do-
verle modiñeare.
Non crede possibile stabilire una demareazione netta fra po-

Tit ca ed amministrazione, onde il voler proibire ai Comuni di
fare della politica si traduce in una serie di arbitrî e di ingiu-
stizie.
Conclude dicenda di aspettare precise dichiarazioni dal Go-

Vern> perché si possa conoscere se esso intende inspirarsi ad
una coneezione moderna della vita comunale, che assieme a mag-
giore libertà sancisca responsabilità più efficace degli ammini-
stratori. Confida che all'azione illuminata della Camera vorra
unirsi quella del Governo per dare ai nostri Comuni quelle li-
barta e riforme che possano prolarra la paeo o il benessere della
Purta (Vive approvazioni).
SARACCO, presidente del Consiglio, se potesse parlare nella

qualità di sindaco della sua città natale, ché tale ð da quaran-
tadue anni (Si ride), potrabbe convenire in gran parte delle eri-
tiehe fatte dall'on. Borciaci.
Ma, parlando dal banco del Governo, non può che promettere

ció ehe è possibile realizzare, astenendosi dalle aspirazioni uto-
pistiche.
Cosi ridonosee che il Regolamento del 1889 à ia parte errato;

ed il Ministero ha già posto mano a riformarla.
Quanto al resto dichiara che non intende proporre una rifor-

ma nolla legge comunale e provinciale cosi radicale come la
vorrebbe l'on. Borciani. Suo intendirnento a di procedere per
gradi, facendo tesoro dell'esperienza ed evitando i salti nel buio.
A questo intendimento si uniformano alcuni disegni di legge che
il Governo in parte ha presentato e in parte presenterà al Se-
nato.

Fra quelli già presentati ve n'ha uno relativo allo sciogli-
monta delle Amministrazioni comunali e proninciali. Forse que-
sto non piacerå alPon. Borelani. Ma à certo che à un fenomeno
grave o morboso il vedere quante sono le Amministrazioni co-
monali che bisogna sciogliera ripetutamento, perchè assoluta-
mente non funzionano (Commenti e interrazioni all'Estrema Si-
nistra).
Finchè tante Amministrazioni comunali si rivelano inette al

. Compito loro, non si può fare a meno della ingerenza governa-
tiva : ingerenza della quale Poratore afferms altamente non aver
aisi fatto strumento d'interessi di partiti o di manovre eletto-
rali (Approvazioni - Commenti). A questi concetti informera
l'opera sua amministrativa e legislativa (Approvazioni).
BORCIANI a lieto che si provveda a correggere il Regola-

mento del 1889. Quanto alle altre dichiarazioni fatte dal presi-
dente del Consiglio, pur disconvenendo in molte parti, non può
non p-ondere atto di alcune delle cose da lui dette.
Cosi si compiace ehe il presidente del Consiglio siasi dichia-

rato seguace in questa materia del metodo sperimentale, od ab-
bia affermato i suoi principî liberali.
Si augura che a queste dichiarazioni corrispondano i fatti

(Benissimo !).

Votazione a scrutinio segreto.
STELLUTI-SCALA, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione.

Abignente - Afan de Rivera - Aprile - Arconati.
Baecelli Alfredo - Balenzano - Barnabei - Bertetti - Ber-

tolini - Biancheri - Biesolati - Bonardi - Bonoris - Bor-
elani --- Borghese - Borsarelli -- Boselli - Bovi - Bovio --

Bracci- Branca - Brunicardi.

Calderoni - Calissano - Campi - Cantalamessa - Cao-

Pinna -- Capaldo - Capece Minutolo -- Cappelleri -- Cappelli
Carboni-Boj - Careano -- Caseiani - Castiglioni - Celli

- chimienti - Chimirri - Chinaglia - Ciceotti - Cimorelli
- Cirmeni - Cocuzza - Codacei-Pisanelli - Compagna - Com-
pans - Coppino - Cortese - Costa -- Costa-Zenoglio - Cre-
spi -- Curioni - Cuzzi.
Dal Verme - D'Andrea -- Daneo Edoardo - Daneo Gian Carlo
- Danieli - De Amicis - De Asarta - De Bellis -- De Bernar-
dis - De Cesare -- De Giorgio - Del Balzo C2rlo De Luca

Paolo - De Martino - De Nava -- De Nicolo - De Novellis
- De Prisco -- Da Renzis - De Riseis Giuseppe - De Seta -

Di Lorenzo-Raeli - Di San Giuliano - Di Sant'Onofrio - Di

Stefano --Di Terranova - Di Trabia - Donadio - Donati Carlo
- Donati Marco - Donnaperna.
Faeta -- Faleoni Gaetano - Falconi Nicola - Falletti - Fer-

r aro di Cambiano - Fill-Astolfone - Fortis - Fortunato -

Fradeletto Franchetti - Franeica-Nava - Frascara - Fre-

schi - Fulci Nicolò - Fuseo Ludovico - Fusinato.
Galimberti - Galli - Gallini - Gallo - Garavetti- Ghigi
- Gianturco --- Ginori-Conti - Giolitti - Giordano-Apostoli -
Giovanelli -- Giuliani - Giusso -- Guicciardini.
Imperiale - Indelli.
Laeava - Lampiasi - Laudisi - Lazzaro - Leali - Leonetti
- Libertini Gesualdo Liesta -- Lojodice - Luechini Luigi
- Lucifero- Luporini - Luzzatti Luigi - Luzzatto Arturo.

Magnaghi - Majoo - Majorana - Manna - Mantica -

Maraini - Marazzi - Marsengo-Bastia - Maseia - Massa -

Maurigi - Maury -- Mazza - Mel - Merci -- Mestica ~ Mi-
eheli Molmenti - Montagna - Monti Gustavo - Morandi

Luigi.
Noeito.
Olivieri -- Orlando - Ottavi.

Paganini - Pais-Serra -- Pala -- Palberti - Pantaleoni
- Pantano -- Panzacchi - Papadopoli - Parlapiano - Pa-
scolato -- Pastare - Perla - Personò - Piccolo-Cupani -
Pinebia - Pinna --- Piovene - Pistoja - Pivano - Podesta
- Poli,- Pompilj - Pozzi Domenico - Prinetti.
Radice -- Rava - Ricci Paolo - Riccio Vincenzo - Rizza
- Rizzetti - Rizzo Valentino - Rizzone -- Romanin-.Iseur -
Roselli -- Rossi Enrico --- Rovasanda - Rubini - Ruffo.

Sacchi - Sacconi - Salandra - Sannlippo - Santini -
Saporito - Sapuppo-Asmundo - Scaramella-Manetti - Scotti
- Serra - Simeoni - Boeci -- Sola - Sonnino -- Sorani -

Soulier - Spada'-- Spagnoletti - Spirito Francesco - Squitti
- Stelluti-Seala -- Suardi.
Talamo -- Tedesco - Tinozzi - Toaldi --- Torlonia - Tor-

raea - Tripepi Francesco - Turrisi.
Vagliasindi--- Valeri - Valli Eugenio --- Vendramini - Vene-

ziale - Vienna - Vischi - Visoechi - Vollaro De Lieto.
Wollemborg.
Zannoni - Zeppa.

Sono in congedo :

Baragiola - Bertarelli - Bonin.

Ceriana-Maynori.
De Gaglia - Della Rocca - Dozzio.
Falci Ludovico.
Gattoni -. Gianolio.
Matteucci.
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Niocolini.
Pavia -- Pozzo Marco.
Scalini -- Sormanni - Staglianb.
Testasocca.

Sono ammalati :

Aguglia -- Altobelli.
Farinet Francesco.

Lovito.

Meardi,

Assenti per ufficio pubblico.
Alessio..
PRESIDENTE proclama il risultamento della votazione:
Stato di previslone della sposa del Ministero dei lavori pub-

blici per l'esercizio finanziario 1900-901.
Favorevoli

. . . . . . 185
Contrari. . . . . . . 49

Proroga della gestione governativa del dazio consumo sol Co-
mune di Roma.

Favorevoli · • • · · · 196
Contrari - . . . .

. , 38
Norme provvisorie per la determinazione ed il riparto dello

sovrimposte nelle Provincie in cui viene attivato il nuovo Ga,
tasto.

Pavorevoli . . . . . , 192
Contrari . . . . . . 41
Astenuto

. . . . .
.

1
(La Camera approva).

Interrogazioni.
BRACCI, segretario, ne da lettura.
« I sottoscritti chiedono d'interrogare l'oo. presidente del Con·

siglio e ministro dell'interno, sulla illegalità commessa dalla
Autorità di pubblica sieurezza di Varese il 7 andante, col limi-
tare arbitrariamente il numero degli oratori nel pubblico Co-
misio ivi tenuto inaugurandosi quella Societa dei lavoranti mu-
ratori ed affini.

« Arconati, Costa >. |
« Il sottoseritto chiede d'interrogare l'on. ministro di graziae

giustizia sulle condizioni di funzionamento della pretura di La-
vtano.

« Spirito Beniamino ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare l'on. presídente del Con-
siglio se fra le riforme alla legge comunale e provinciale, che
egli si è riserbato proporre in questi giorni, vi è pure quella
dell'articolo 05 relativa alla proclamazione dei consiglieri pro-
Vinciali.

« Di Loronzo-Raeli ».
PitESIDENTE annuncia che l'on. Sonnino Sidney ha presentato

una. proposta di legge.
I,a seduta termina alla ore 18.30.

RESOOONTO SOMMARIO - Martedi 11 dicernbre 1900

SEDUTA ANTIMERIDIANA.

Presidenza del Vice Presidente PALBERTI.
La seduta comincia alle ore 10.
STELLIJTI-SCALA, segretario, da lettura del processo verbale

della seduta antimeridiana precedente che à approvato.
Seguita la discussione del bilancio della pubblica istruzione.
SPIRITO, relatore, risponde agli oratori che hanno parlato

nella discussione generale. Consente con l'on. Laudisi, che vuole
una riforma del Consiglio provinciale scolastico. Anch'egli al-
tre volte chiese questa riforma, e si augura perciò che venga
presto in discussione il disegno di legge presentato dall'on. mi-
nistra della pubblica istruzione sulla istruzione primaria, perchè
si possa diseatere il grave problema.
All'on. Riccio che si dolse che l'on. ministro abbia troncato lo

esperimento iniziato dal suo predecessore per rondere il liceo

più moderne, risponderà lo stesso on. ministro che osporrà le

ragioni del suo provvedimento.
Però non sarebbe male che la questione fosse dibattuta qui

o che su di essa potessero interloguire anche i cosiddetti incom-
petenti.
La questiono stessa va posta su questo terreno: È utile agli

studî secondari l'insegnamento della lingua greca? Quali sono i
risultati di questo insegnamento ? Egli ritiene che sieno perfet-
tamente nulli. E allora perché si insiste a conservarlo obbliga-
torio?
E viene agli stipendî dei maestri elementari, quistione code-

sta sollevata dagli cuorevoli Fradeletto e Laudisi. Consentirobbo

volentieri nella proposta fatta di pareggiero lo stipendio delle
maestre a quello dei maestri, ma qui trattasi di un problema
scolastico e finanziario.
Nota che ora molte sono le maestre che insegnano nello

scuole maschili, ed ò bene che vi sieno, - non nelle class su-

periori però, dove à da preferirsi l'opera dei maestri -; ma in
generale si ha prevalenza delle maestre perchò lo stipondio loro
o inferiore a quello dei maestri.
Pareggiato lo stipendio ed una riforma scolastica introdotta

con sano criterio pedagogico sarà abbandonata dai Comuni.

Ritiene poi giusto compensare maggiormente il maestro il
quale dà maggior lavoro della donna, distratta il più dello volto
dalle cure materne.

Si associa per altro agli onotevoli Fradelotto e Landisi nel
desiderare che siano migliorati gli stipendt dei maestri; ma
più di eib desidera che lo Stato assuma sopra di sé tutta l'istru-

zione primaria, solo modo di assiderlo sopra basi solide.

Si compiace dell'attenuazione che ha messo l'oa. Moimenti
nelle sue domande relative all'insegnamento religioso, od osserva
che nel terreno in cui s'è posto non ha nulla da domaniaro per-
chè nella scuola, dal più al meno, un po' di religione s'insegna.
Ma esclude che la mancanza di un più esteso insegnamento re-
ligioso possa essere la causa del maggiore misfatto che PItalia

abbia dovuto deploraro.
Alla defleienza educativa delle nostro scuole, deficienza che non

è minore nelle scuole numerosissime guilate da religiosi e re-
ligiose,p inttosto l'on. relatore attribuisce le condizioni morali

che si lamentano (Approvazioni).
GALLO, ministro dell'istruzione, comincia col rispondere al-

l'on. Molmenti a proposito dell'insegnamento religioso, osservando
che esso à impartito in 5976 Comuni arrivando da una media di
oltre 94, relativamente agli alunni, nel Piemonte, fino alla me-

dia del 18 nelle provincie dell'Umbria. Nå crede che tale inse-

gnamento potrebbe essere anche più esteso.
Dissente interamente da eo che affermat ono ieri gli onorevoli

Costa e Socci a proposito dell'idealità religiosa ; ma non puð
dimenticare l'antico dissidio che esisto fra la Chiesa e lo Stato;
e se noa vuolo in alcuna maniera acuirlo, non credo che il sen-
timento religiosa possa rinvigorirsi nella pubblica coscienza in

seguito dell'insegnamento religioso.
Intende la grande forza della religione o l'utilità di rinsaldara

il sent¡mento religioso nelle popolazioni. Ma quando religione e

patria sono due termini in contrasto, la questione divione fatal-
mente insolubile (Approvazioni).
Compito del Governo, pereió, crede sia questo solo: fare ob-

bligatorio l'insegnamento religioso là dove i padri di famiglia lo
reclamano.

Il rinvigorimento dello spirito religioso deve sorgere da tutto
il complesso delle istituzioni politiche del Paese ; poichè l'eda-
cazione à cosa diversa dell'istruzione : e se molto si à fatto por
questa, moltissimo dobbiamo fare per quella (Approvazioni).
E bisognerebbe cominciare dagli asili infantili che conver-

rebbe sottoporre alla vigilanza dello Stato.
Nota come il sentimento religiosa negli ultimi tempi abbia
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guadagnato terreno e si sia elevato nelle coscienze ; non crede
quindi che in materia d'insegnamento religioso ei sia nulla da
riformare, e vuole inantenuto fermo il Regolamento vigente.
Passando alle questioni che più specialmente si attengono al

bilancio, respinge anzitutto Paccusa dell'on. Riccio di avere de-
molito le riforme del suo predecessore. Gli osperimenti di ri-
forma del liceo creavano molti inconvenienti per le disparità di
programma fra liceo e liceo ; onde egli ha creduto di dover ri-
pristinare lo stato di cose quale è prescritto dalla legge.
E sua assoluta convinzione che le riforme debbano essere ini-

ziate dal potere legislativo e non dall'esecutivo (Bene!).
Si sono esagerati gli effetti della soppressione della lingua

tedesea nei licei, e per paco i giornali tedeschi non ne hanno
fatto una questione di mutamenti d'indirizzo politico (Si ride)
Ma non Vi ò stata soppressione ; vi è stato ritorno alla legge.
Quanto all'insegnamento delle lingue moderne provvede con i

toegni di legge che presentera. Sostiene poi la necessità di un
buono insegnamento della filosofia, materia vitale per la scuola
classica, e che egli vuole anzi che abbia un aumento di orario
perché possa esercitare tutta la sua efBeacia sulla educazione·
(Approvazioni).
.Conviene con molte delle idee svolte dall'on Spirito circa l'in-
sagnamento del greco, ma non à d'avviso che possa intieramente
abolirsi, bensl che debba lassiarsi obbligatorio in alcuni licei,
facoltativo in altri secondo criterî positivi, che si propone di
Molgere nel suo progetto di riforma della scuola secondaria.
Circa la condizione dei maestri elementari fa osservare all'on.

Fradeletto che col suo disegno di legge sull'istruzione primaria
worrebbe indirettamente a migliorare le condizioni dei maestri
imediante la scuola complementare ed altri provvedimenti.
Rispondendo poi all'on. Laudisi rileva come la divisione della

scuola primaria trovi la sua giustificazione nella elevazione del
termine di anr>i per la scuola obbligatoria.
Riferendosi ad un ordine del giorno dell'on. Garavetti ed altri

dichiara che intende presentare un disegno di legge sulPistru-
zione superiore ma limitandola a poche disposizioni. Crede poi
doveroso per il Governo e per la Camera di risolvere la questione
del pareggiamento delle Università di Cagliari e di Sassari, ma
solo quando lo consentano le ragioni finenziarie.
All'on. Celli, che ha presentato un ordine del giorno sull'edu-

cazione fisica, osserva che una legge in questa materia è estre-
mamente difficile. Promette di presentare un disegno di legge,
ma per ora non pub prendere impegni formali a breve scadenza
(Approvazioni vivissime --- Applausi).
Esprime quindi il suo avviso sopra un ordine del giorno ulti-

mamente presentato dall'on. Ciccotti e da altri sulla soppres-
sione del Consiglio superiore. Osserva che questa soppressione
avrebbe per effetto di sovvertire tutto l'ordinamento dell'ammi-
aistrazione scolastica, essendo il Consiglio una necessità ed un

freno efBeace all'arbitrio del ministro, che ne rieeve anche con-
glio. Esso in sostanza presiede alla parte tecnica; il ministro
alla politica.
.Dichiara di non poter accettare l'ordinedelgiornodell'on.Cic-
cotti.
CICCOTTI chiede che sia rimesso al capitolo 4.

GARAVETTI chiede pure che il suo ordine del giorno sia ri-
messo al capitolo 25.
(Cosi rimane stabilito).
CELLI, essendo stato accettato come raccomandazione, non in-

siste nella votazione del suo ordine del giorno.
CICCOTTI, al capitolo 4 (Consiglio superiore), rileva che molte

volte nella Camera ð stata proposta la soppressione del Con-
siglio.
Lo crede un organismo inutile, essendo il sindacato ammini-

strativo che esso esercita limitato unicamente alla parte este-
rioro e formale.
Non conosce alcun caso in eqi il Consiglio superiore sia riu-

neite ad imÿedire un arbitrio del ministro, specialmente riguardo
alle nomine di professori universitarî fatte in base all'articolo

60 della legge Casati.
11 Consiglio superiore non ha neppure osercitato seriamente il

potere disciplinare; ed in casi come quello dell'on. Pantalooni ha
tenuto una condotta timida, incerta.
Essendo il Consiglio superiore composto di specialisti esclusivi

nelle loro idee, si comprende come in esso non possano trovara

buona accoglienza le proposte di riforma del ministro. Quel che

à peggio si è che nel Cansiglio si siano insinuate anche cama-

rille di interessati che sfruttano l'istituzione pei loro fini peg
sonali (Vive approvazioni a Sinistra).
SPIRITO FRANCESCO, relatore, prega l'on. Ciceotti di voler

ritirare il suo ordine del giorno, trattandosi di questione assai

grave. In caso contrario egli dichiara di astenersi, avendo già
molte volto espresso la sua opinione contraria ai Consigli supe-
riori in gaaete.
CICCOTTI insiste nel suo ordine del giorno.
BATTELLI non può consentire ad una abolizione, che avrebbe

inconvenienti peggiori di quelli che ora si lamentano. Piuttosto

egli vorrebbe riformato il Consiglio, perchè meglio risponda ai
suoi fini,
GALLO, ministro dell'istruzione pubblica, osserva cho egli già

fino dal 1893 aveva presentato al Senato un disegno di legge di

riforma del Consiglio, che diminuiva il numero dei membri, e

ne allargava le attribuzioni.consultive.

Egli ha voluto interrogare ii Consiglio sulle riforme che esso

credeva d'introdurre nella sua costituzione, e dalle risposto che

avrà si regolerà per una riforma possibile. Ma non pub assolu-
tamente consentire la soppresione, e ripete che l'azione del Con-
siglio gli ð risultata assolutamente incensurabile (Interruzioni).
Egli, ministro, deve difendere il Consiglio anche contro gli inte-
ressati che possono esservi (Bene!).
PRESIDENTE annuncia che sono stati presentati ordini del

giorno di riforma degli onorevoli Battolli e Vischi.

GALLO, ministro dell'istruzione pubblica, non può accettare

alcun ordine del giorno, ma solo raccomandazioni.
VISCHI e BATTELLI ritirano i loro ordini del giorno.
CICCOTTI, parlando per fatto personale, ammette di essere

interessato in questa questione, avendo avuto da fare col Consi-

glio superiore ; ma ciò non poteva impedirgli di parlare.
GALLO, ministro dell'istruzione pubblica, non ha inteso alla-

dere ad alcun deputato personalmente.
BATTELLI non ha mai avuto alcuna questione col Consiglio.
PRESIDENTE mette a partito l'órdine del giorno dell'on. Cic-

cotti.

(Non ð approvato).
La seduta termina alle 12.25.

SEDUTA POMERIDIANA.
Presidenza del Presidente VILLA.

La soluta comincia alle 14.30.
CERIANA-MAYNERI, segretario, dà lettura del processo ver-

bale della seduta pomeridiana precedente che à approvato.
PRESIDENTE è lieto di comunicare alla Camera che le con-

dizioni di salute dell'on. Altobelli vanno sensibilmente miglio-
rando.

Congedi.
PRESIDENTE comunica le domande di congedo :
Per motivi di salute, on. Malvezzi, giorni 7;
Per ufBeio pubblico, on. Ferrero di Cambiano, giorni 8.

(Sono conceduti).
Verificàsione di poteri.

PRESIDENTE annunzia che la Giunta delle elezioni ha rico-
nosciuto non contestabile l'elezione del collegio di Casalmag-
giore nella persona dell'on. Pistoia.
(E convalidata),
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Interrogazioni.
ROMANIN-JACUR, sottosegretario di Stato per l'interno, ri-

sponde ad un'interrogazione dell'on. Leali che desidera sapere
« quali provvedimenti intenda prendere per far cessare l'illegale
sistema dei Commissari viaggiatori adottati dalla prefettura per
riscuotere le spedalità dei Comuni della provmeia romana ».

Il prefetto di Roma si à valso della facolta accordatsgli dal-
l'articolo 193 della legge comunale e provinciale per esigere la
quota di spedalità dovuta dai C)muni alla provincia.
Non vi furono inconvenienti nel procedimento adottato, iÌ quale

à perfettamente legale. Del resto l'esazione à ormai compiuta.
LEALI cita l'articolo 193 del testo unico della legge1898, che

anon da la facoltà della quale si 6 valso. il prafotto di Roma. Ag-
giunge che il sistema adottato è gravoso ai Comuni che devono
pagare, oltre il debito, le indennità di viaggio e di soggiorno ai
commissari esattori. Pronde atto dell'ultima dichiarazione del-
l'on. sottosegretario di Stato,
ROMANIN-JACUR, sottosegretario di Stato per l'interno. Ai

Commissari esattori spettava l'indennita consentita dalla legge :
Se Vi furono abusi provvederà.
BALENZANO, sottosegratario di Stato per la grazia o giusti-

zia, risponde ad interrogazioni degli onorevoli Colli, Santini e

Rampoldi in rapporto ad una riforma dell'istituto dei periti giu-
diziari,
Espone i precedenti della questione el i provvedimenti stu-

diati per provvedere agli inconvenienti lamentati.
Il processo Çriseuolo mise maggiormente in rilievo questi in-

convenienti ed irregolarita non lievi. Ora provvedimenti efficaci
sono necessari ed urge principalmente la riforma della tariffa
giudiziaria.
Il ministro di grazia o giustizia d'accordo col suo collega

dolla pubblica istruzione stabill intanto i titoli indispensabili
oltre la laurea per poter essere perito giudiziario, el anzi un
decreto Reale su questo proposito è allo studio.
Altre disposizioni importanti sono state sottoposto alla Commis-

Bione che studia la riforma della procedura penale.
CELLI prende atto dello dichiarazioni del sottosegretario di

Stato e crede che si potrebbe per ora limitare l'insegnamento
speciale pratico alle pache Università che si trovano in grado di
darlo in modo conveniente.
SANTINI concorda nel concetto manifestato dall'on. sottose-

gretario di Stato e si dichiara soddisfatto.
ROMANIN-JACUR, sottosegretario di Stato per l'interno, ri-

sponde al deputato Spagnoletti, che intorroga « circa il cattivo,
anzi, pessimo funzionamento della pubblica sicurezza nelle Pu-
glie, ed in ispecie nel Circondario di BarÏetta, per opera di al-
cuni delegati e del sotto-prefetto ».
In seguito ai provvedimenti presi, le condizioni della pubblica

sieurezza nello Puglie sono ritornate in condizioni normali.
SPAGNOLETTI riconosee che le condizioni sono migliorato in

soguito all'allontanamento di cattivi funzionarî ; ma crede che
si debba aumentare il numero dei carabinieri in Andria o Bar-

letta.
DI SANT'ONOFftlO, sottosegretario di Stato per i lavori pub-

blici, risponde al deputato Spagnoletti che interroga « per sa-

pere se intenda di mettere un freno agli abusi delle Società fer-
roviarie, e, segnatamente a quelli contenuti nei nuovi Bollettini
di garanzia ».

Esclude eho le Societa abbiano ecceduto nello stabilire i Bol-
lettini di garanzia; essendo essi perfettamente conformi alle Con-
venzioni.
SPAGNOLETTI noto che i Bollettini contengono prescrizioni

non comprese nelle Gonvenzioni, come quella di tenere respon-
sabili gli speditori, dei danni derivabili dalle merci da essi spe-
dite.

BALENZANO, sottosegretario di Stato per la grazia e giusti-
sia, risponde all'interrogazione del _deputato Cavagnari « circa

il mo:lo con cui si procedette nella istruttoria del processo pel
delitto di via Giasone della località di Sturla in Genova e spe-
cialmente sull'illegale intervento di un funzionario del Pubblico

Ministero non addetto all'istruzione ».

Ritiene ehe l'istruttoria sia proceduta in mo:lo perfettaments
regolare.
CAVAGNARI considera irregolare l'ingeranza di un sostituto

procuratore generale non solo perchè non fu autorizzata, ma per
la teatralitå e la leggerezza con la quale si ebbe a manifestare.

Crede che sarebbe conveniente deferire quel processo alla se-

sione d'accusa.

BALENZANO, sottosegretario di Stato per la grazia e giusti-
zia, non pub, pendente il processo, entrare in apprezzam9nti sulla
condotta dei magistrati, ma assieura che i rapporti ufficiali di-
mostrano che i funzionari che presero parte a quell'istruttoria
adempirono esattamente il loro dovere.

Svolgimento di una proposta di legge.
RADICE dà ragione della sua proposta di legge per la rico-

stituzione in Comune autonomo del sopprasso Comune di Barlas-

sina, dimostrando i danni e gli inconvenienti derivati dalla sua

sappressione.

SARACCO, ministro dell'interno, facendo le sue riserve sul me-
rito, non si oppone che la Camera prenda in considerazione la

proposta.
(E presa in considerazione),

Verificazione di poteri.
PRESIDENTE comunica che la Giunta delle elezioni propone :

l'annallamento delle elezioni di Cagliari (Bacearedda) e Reggio
di Calabria (Domenica Tripepi), la convalilazione di quella di
Montevarchi (Arturo Luzzatto) e il ballottaggio tra gli avvocatt
Bonanno e Marchesano nel quarto collegio di Palermo.
(La Camera approva).

Svolgimento di una mozione.

llOVIO, anche a nomo dei deputati Socci, Pozzato, Carlo Del

Balzo, Pantano, Pansini, Garavetti, De Andreis, Gattorno, Arco-

nati, Valeri, G. Chiesi e Battelli, svolge la seguente mozione :

« Dopo le notizie precise circa l'azione delle armi internazionali
nella China, la Camera propone il ritiro delle truppo italiano da

quel paese dove la civiltà è stata offesa nel nome e ne' fini ».

Presentando la mozione, intese dimostrare che l'azione parla-
mentare dei partiti estremi non ð sterile ed infeconda goando
promuove quel contrasto d'idee dal quale scaturisce la politica
evolutiva del paese, quando stimola gli altri partiti ad avanzare
verso la civiltà e la liberth.

Esaminando più specialmente la genesi della spedizione di Chi-
na, nega che questa, la quale volle assumere parvenza di ottava
craciuta, possa pretendere d'essere a difesa della civiltà e del

diritto delle genti. Pereið male fece l'Italia a parteciparvi: e se

pure vi andò in buona fede, il dover suo ò di ritirarsi quando
apparisce evidente che là dove si chiedeva l'aiuto al diritto si
muove la complicità nella vendetta.

Il diritto delle genti. che à gloria italiana, aveva prefinito
quali dovessero essere l'origine e l'estensiono delle guerre: e

PItalia non avrebbe dovuto dimenticare la missione che le à in

dicata dall'origine d'onde venne e dal fine cui deve mirare, o in
cui sta la ragione sola delle sue molte energie.
L'origine ò l'affermazione sincera del diritto pubblico a base

nazionale e plebiscitaria; il fine, che questo principio si appli..
chi con sentimento di equità e di rispetto ai diritti naturali.
A questo modo l'Italia deve essere il centro dell' jus gentium:

questa à la sua missione nel mondo; e allontanandoseno, non
puð avere né lole, na fortuna (Bene! all'Estrema Sinistra).
Il Governo italiano avreb,be, pareið, dovuto assumere l'inizia-

tiva di un arbitrato fra i Boeri e l'Inghilterra: o adosso si au-
gura che almeno secondi la generosa iniziativa di alcuni depu-
tati svizzeri. Inoltre il Governo italiano deve dire alle altro Po-
tenze che ora sono in China, che can le mani lorde di sangue o

di rapine, non si onora la civiltà.
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A questo proposito, elogia i soldati italiani che non vollero
farsi complici degli eeeessi di altri (Bene !).
Dubita che le Potenze accettino il monito che vorrebbe fatto

dall'Ìtalia; ma chiede che almeno l'Italia ritragga immacolata
dalla China la sua bandiera, ecme immacolata vi andð. E cosi
il Góverno avrà reso alla patria questo grande servizio: di averla
resa forte avendola resa desidorata (Vive approvazioni a Si-
nistra).
SARACCO, presidente del Consiglio, riconosce i sentimenti

umanitarî da cui l'on. Bovio ð inspirato, ma ritiene non oppor-
tuno il discorso come la proposta con cui esso concludo.
Oltre alle condizioni climatiche che renderebbero diflielle at-

tualmente il ritiro delle nostre truppe (Si tide), il ritiro, proprio
ia questo momento in cui si sta negoziando la pace e l'Italia ha
diritto di ritrarne i vantaggi della sua partecipazione all'azione
delle Potenze nelle Estremo Oriente, sarebbe imprudente e in-

giustificabile,
Riafferma il contagno esemplare delle nostre truppo in China,

o ringrazia l'on. B>vio di averlo ricouasciuto. Quanto al con-

tegno de:le truppe delle altre Potenze alleato, non ammette che
n:lla Camera italiana si possa disentere di cib, o che su ciò possa
cas??0 motivata una proposta di ritiro delle truppe nostre.
Lichiara che il Governo italiauo desidera vivamente che i no-

gaziati di pace procedano con la maggiore possibile sollecitu-
dine, e coopera a eið; e che appana sarà possibile richiamare le
nastro truppe senza ledere i nostri interessi e la nostra dignità,
sarà beû lieto di farlo (Commenti).
PAPADOPOLI combatte la mozione e le idee dell'on. Bovio,

poichè l'Italia non puð disinteressarsi dal concerto europeo no
puð isolarsi dalla politica delle altre Nazioni, Forse, secondo

Por2tore, sarebbe stato meglio prendere pië larga parte all'im-
presa chinese; ma sarebbe ora mal fatto abbandonare l'impresa
medesima rinunziando ai benefieî ehe possono venire all'Italia, e
che possono essere di varia natura (Commenti).
BOVIO risponde al presidente del Consiglio che non poteva

prevedere i fatti che avvennero, e che perciò non prima d'oggi
ha potuto presentara la sua mozione. Insisto poi a eredere op-
portuno, oggi, il ritiro della nostre truppe, poichè non crede vi-
eina la pace nell'Estremo Oriente, e domanda se il Governo vo-
glia rimanere in quell'impresa fino alle sue ultime conseguenze.
Volando che rimanga inviolata la missione d'ltalia, dichiara

che mantiene la mozione, e che intende provocare intorno ad essa
una votazione nominale (Commenti - Conversazioni).

Votrzione a scrutinio segreto.
CINIANA-MAYNERI, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione.

Abignente -- Anzani ---- Aprile -- Arconsti.
Baccaredda -- Execelli Alfrelo - Baceelli Guido - Balenzano
Barnabei - Bergamasco -- Bertetti - Bertolini - Bettolo
- Bonacossa - Bonardi - Bonoris - Boreiani - Borghese ---

B,rsaralli Boselli - Bovi - Bovio - Bracei - Branca -
Brunialti - Brunicar3i.
Calderoni - Callaini - Calleri Enrico - Cambray-Digny -

Cantalamessa - Capece-Minutolo - Cappelleri -- Cappelli -
Carboni-Boj - Carcano - Casciani - Castiglioni - Cavagnari
- Celli - Cariana-Mayneri - Chiapusso - Chiarugi - Chiesa
- Chimienti - Chimirri - Chicaglia - Ciecotti - Cimorelli
- Cirmeni - Coeuzza - Codacci-Pisanelli - Comandini -

Contpans - Coppino - Cortese - Costa - Costa-Zenoglio -
Crespi - Crispi - Curioni - Cuzzi.
D'Alife - Dal Verme - D'Andrea - Daneo Edoardo - Daneo

Gian Carlo - Danieli - De Amicis - De Asarta - De Cesare

- De Giorgio - Da Martino De Nava - De Novellis - De

Prisco - Da Riseis Giuseppe - Di Lorenzo-Raeli - Di San

Giuliano - Di Sant'Onofrio - Di Stefano -- Di Terranova --

Di Trabia - Donati Carlo - Donati Marco - Donnaperna.
Facta - Falconi Gaetano - Falconi Nicola - Falletti - Fer-

raris-Magglorino - Fill-Astolfone - Finocchiaro Aprile -
Fortis - Fortunato - Fradelettoa Francica-Nava --- Frepchi
- Fulci Nicolo - Fuseo Ludovico - Fusinato.
Galimberti - Galli - Gallo -- Garavetti -Gattorno - Ghigi
- Gianolio - Gianturco - Ginori-Conti - Giolitti - Gior-

dano-Apostoli - Giovannelli - Giuliani - Giusso - Gorio -

Guiceiardini.
Imperiale - Indelli.
Lacava - Lampiasi -- Laudisi - Lazzaro - Leali - Liber-

bertini Gesualdo - Libertini Pasquale - Licata - Lo.jodice --

Lucchini Luigi - Lucifero - Luporini -- Luzzatti Luigi -
Luzzatto Arturo.

Afagnagbl - Majuo - Majorana - Mango - Manna - Ma-

raini - Marazzi - Marchesano --- Mareora - Marescalchi Al-

fonso - Marsengo-Bastia - Mascia - Massa -- Maurigi
Mauro - Mazza - Mazzella - Mel - Menafoglio - Mestica

- l\iezzanotte - Miaglia - Micheli - Molmenti - Montagna
- Monti-Guarnieri - Morandi Luigi.
Nasi - Noeito - Nuvoloni.
Olivieri - Orlando - Ottavi.

Paganini Pais-Serra - Pala - Palberti - Pantann - l'a-

pidopoli - Parlapiano - Paseolato Pastore -- Parla Per-

sono -- Pinehia - Piai - Pinna -- Piovene -- Pistoja -- Pi-

vano - Poli - Pompilj - Pozzi Domenico.

Radice - Rava - Ricci Paolo - Riccio Vincenzo Rizza

- Rizzo Valentino - Rizzone - Romanin-Jacur Roselli -

Rossi Enrico - Rovasenda - Rubini - Ruffb.

Sacchi - Sacconi - Salandra - Santilippo - Santini - Sa-

porito - Serra - Sinibaldi - Socci - Sonnino - Sorani -

Soulier - Spada - Spagnoletti - Spirito Franeeseo - Squitti
- Stelluti-Seala - Suar li.
Talamo - Tedesco - Toaldi - Torlonia --- Torraca - Tri-

pepi Domenico - Turrisi.

Vagliasinii , - Valeri - Valli Eugenio - Varazzani - Ven-

domini - Vendramini Veneziale - Vischi - Visocchi -

Vollaro De Lieto.

Wollemborg.
Zannoni - Zeppa.

Sono in congedo.
Barag ola - Bonin.

De Gaglia - Dalla Rocca - Dozzio.

Fulci Ludovico.

Gattoni.
Matteucci.

Niceolini.
Pavia - Pozzo Marco.

Scalini - Sormani Staglianð.
Testasecca.

Sono ammalati.

Agaglia - Altobelli.
Farinet Francesco.

Lovito.
Malvezzi.
Silvestri.

Assenti per ugicio pubblico.
Alessio.
Ferrero di Cambiano.
PRESIDENTE proclama il risultamento della votazione sui se-

guenti disegni di legge :
Proroga della legge 29 giugno 1882, n. 837, sul riordina-

mento delle basi di riparto dell'fmposta fondiaria nel Comparti-
mento ligure-piemontese.

Favorevoli . . . . . . 201
Contrari.

. . . . . .
38

Proroga dei termini assegnati dalla legge 14 luglio 1887,
n. 4727, par la commutazione delle prestazioni fondiarie per-
petue.
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Favorevoli . . . . . . 194

Contrari. . . . . . .
45

Provvedimenti per agevolare lo smercio del chinino.

Favorevoli. . . . . .
213

.

Contrari . . . . . .
29

Tutela delle rimesse e dei risparmi degli emigranti italiani
all'estero.

Favorevoli
.

. . . . .
214

Contrari . . . . . .
25

(La Camera approva).
GIOLITTI b stato contrario alla spedizione per la conquista

della baia di San Mun. Ma dopo le offese al diritto delle genti
ed ai nostri rappresentanti, o dopo gli accordi intervenuti con
le altre Potenze, non crede che l'Italia possa ritrarsi senza com-

promettere i suoi piik v.tali interessi. Percio egli votera contro

la mozione dell'on. Bovio.

PitESIDENTE annunzia che sulla mozione Bovio è stata chie-

sta la votazione nominale dagli onorevoli Comandini, Bissolati,

Mazza, Gattorno, Olivieri, Vendemini, Boreiani, Majno, Pennati,
Ciceotti, Soeci, Spagnoletti, Costa, Varazzani e Pietro Chiesa.

CERIANA-MAYNERI, segretario, la la chiama.

Rispondono sì :

Arconati.
Battelli - Bissolati - Borciani - Bovie.

Colli -~ Chiarugi - Chiesa - Ciccotti - Comandini -

Costa.

Fortunato - Fradeletto.
Garavetti - Gattorno - Ghigi.
Majno - Mareora - Marescalchi Alfonso - Massa -- Mazza

- Monti Gustavo.
Olivieri.
Pala - Pantano - Pastore - Pennati - Pinchia - Pinna -

Padesta.
Sacchi -- Sinibaldi - Socci - Spagnolotti.
Valeri -- Varazzani - Vendemini.

Rispondono no:

Abignente -- Anzani - Aprile.
Baecelli Alfredo - Baeeelli Guido - Balenzano --- Barnabei

-- Bergamaseo - Bertetti - Bertolini - Bettolo - Biancheri

- Bänacossa - Bonardi -- Borgheso - Borsarelli ---- Boselli

- Bovi -- Bracci - Branea - Brunialti

Calderoni - Callaini - Ca\leri Enrico - Cambray-Digny -

Campi - Cantalamessa - Cao-Pinna - Capaldo - Cappelleri
- Cappelli - Careano - Casciani - Castiglioni - Cavagnari
- Ceriana-Mayneri - Chiapasso - Chimienti - Chimirri -

Chinaglia - Cimorelli - Coeuzza - Codacci-Pisanelli - Com-

pans - Cortese - Casta-Zenoglio - Crespi - Crispi - Curioni
- Cuzzi.

.

D'Alife - Dal Verme - D'Andrea - Daneo Edoardo - Da-

neo Gian Carlo - Danieli -- De Amicis -- De Asarta - De

Bernardis - De Cesare --- De Giorgio - De Nava - De Novel

lis -- De Prisco - De Risais Giusepoe -- Di Broglio --- Di Lo-

renzo-Raeli - Di San Giuliano -- Di Sant'Onofrio - Di Stefano

-. Di Terranova - Di Trabia - Donati Carlo.

Faeta - Falcoai Gaetano - Falconi Nicola - Ferraris Mag-

glorino - Fill-Astolfone - Finocchiaro-Aprile - Fortis -

Francica-Nava ~ Fraseara - Freschi - Falci Nicolo - Fuseo

Ludovico - Fasinato.
Dal mberti - Galli - Gallo - Gihuolio - Gianturco - Gi-

nori conti - Giolitti - Giordano-Apostoli -- Giovanelli - Gi-

rardi - Giuliani - Giussa ---- Gario.

Imperiale - Indelli.
Lacava -- Lampiasi - Laudisi -- Leali - Libertini Gesualdo
- Libertini Pasquale - Lojolice - Lucifero -- Luporini -
Luzzatti Luígi -- Luzzatto Arturo.
Ifagnaghi - Majorana - Mango -- Manna - Mantica - Ma.

raini - Marsongo-Bastia - Maseia - Maurigi - Mazzella -

Mel - Menafoglio - Mestica - Mezzanotto - Miaglia - Mi-
cheli -- Molmenti - Montagna -- Monti-Guarnieri.
Nasi - Nocito -- Novoloni.
Orlando - Ottavi.

Paganini - Pais-Serra - Palberti - Panzacchi -- Papado-
poli - Pascolato -- Personò - Piccolo-Cupani - Pini --- Pio-

vene - Pistoja --- Pivano - Poli - Pompilj - Prinetti.
Radice - Rava - Rieci Paolo - Riccio Vincenzo - Rizza

- Rizzo - Rizzone - Ronianin-Jaeur - Roselli -- Rovasenda
- Rubini - Ruffo.

Sacconi - Salandra - Sanfilippo - Santini - Searamella-
Manetti - Serra - Sola - Sonnino - Sorani - Spada - Spi-
rito Francesco - Squitti - Stelluti-Seala - Suardi.
Talaino - Tedeseo - Taaldi -- Tortonia -- Torraea -- Tri-

pepi Francesco - Turrisi.
Vagliasindi -- Valli Eugenio -- Vendramini --- Voueziale -

Villa --- Vischi - Visocchi - Vollaro-De Lieto.

Wollemborg.
Zannoni - Zeppa.

Si è astenuto:
Parlapiano.

Sono in congedo :
Baragiola - Bonin. *

De Gaglia -- Della Rocca - Dozzio.

Falci Ludovico.
Gattoni.
Matteucci.
Niceolini.
Pavia -- Pozzo Marco.
Sealini -- Sormani - - Stagliano.
Testasecca.

Sono ammalati :

Aguglia - Altobelli.
Farinet Franceseo.

Lovito.

Malvezzi.
Silvestri.

Assenti per ufficio pubblico :
Alessio.

Ferrero di Cambiano.
PRESIDldNTE annunzia il risultamento della votatione nomi-

nale :
Hanno risposto si . . . . . 37

Hanno risposto no
. .

. . .
190

Si è astenuto.
.

.
. . . .

1

(La Camera non approva la mozione dell'on. Bovio).
Seguito della discussione del bilancio della pubblica istruzione.
CICCOTTI, sul capitolo 11 (Pubblicazione di opere utili), vor-

rebbe l'abolizione di questo stanziamento, che non giova alla
coltura e si presta soltanto ad atti di favore. Quanto meno,
vorrebbe che fosse allegato al bilancio l'elenco delle pubblica-
zioni sussidiate,
BATTELLI si associa alle osservazioni dell'on. Ciccotti. Vor-

rebbe pero che questo fondo fasse destinato esclusivamente ad

incoraggiare le ricerche sperimentali.
GALlaO, ministro dell'istruziona pubblica, non puð eonscutire

alla soppressione di questo fondo. Assicura che non ha concesso

no concedera alcun sussilio, se non d.etro parere favorevolo del

Cansiglio superiore della pubblica istruzione.
Non può nemmeno consentire al desiderio espresso dall'on.

Battelli, attesa l'eseguità di questo fonio. Bensi si propone di
aumentare le dotazioni dei gabinetti e dei laboratorî scienti-
fici.
SPIRITO FRANCESCO, relatore, avverte che l'erogazione di

questa somma dipende dai consiintivi.
ClCCOTTI insiste nella soppressione del capitolo.
(La Camera non approva).

(Continua).
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DIARIO ESTERO

L'Agenzia Lafan di Londra pubblica il seguente tele-

gramma da Pechino, 8 dicembre :

La firma e la presentazione della nota comune sono state

ritardate, perché il rappresentante inglese, sig. Satow, non
ha ancora ricevuto istruzioni precise dal suo Governo. Le

altre Potenze alleate sono d'accordo sulle domande prelimi-
minari e sulla relazione della nota che le riassume.

Il sig. Satow ha telegrafato, or sono dieci giorni, per
chiedere istruzioni. Non appena le avrà ricevute, i ministri
si riuniranno, a meno che, contrariamente a cio che si crede,

l'Inghilterra non esiga una modificazione della nota, o che

un'altra Potenza non cambi il suo modo di vedere.

La nota sarà allora firmata e presentata ai plenipotenziari
chinesi.

Saeondo un telegramma da Pechino ai giornali americani,
gli inviati esteri avrebbero ricevuto uno scritto del noto ri-

formista Haag-Yu-Wei, il quale dice che le sventare che col-

piscono la China si devono alla malefica influenza dei consi-

glieri dell'Imperatrice e specialmente dei Principi Tuan e Cing
e del generale Yuang-Lu.
Circa la conclusione della pace, IIang-Yu-Wei propone di

non ammettere alle trattative l'Imperatrice vedova ed i suoi

consiglieri. Crede che l'Imperatore, che è animato da senti-

menti amichevoli verso gli stranieri, dovrebbe essere reinte-
grato al potere. lavece, si dovrebbero arrestare tutti i fun-
zionari ostili aglí Europei.
Rang-Yu-Wei osserva poi che, se le Potenze non usassero

rigore contro Tuan e complici, i nemiei degli stranieri non
casserebbero di affermare che gli stranieri sono deboli e privi
d'ogni potere. Quando l'Imperatore sarà reintegrato nei suoi
poteri, tutta la China ne risentirà subito grandi benefizî,
perche con lui andranno al potere quei Circoli chinesi illu-
minati che desiderano che la civiltà e la coltura occidentali

radimano il loro paese.
Hang.Yu-Wei afferma, in fine, di essere stato autorizzato

a parlare così ai rappresentanti delle Potenze, da un editto

segreto emanato dall'Imperatore nel 1898, appunto quando
l'Imperatore si era rivolto alle Potenze estere per avere con-

piglio ed aiuto da esse.

Si telegrafa dall'Aja, in data 11 dicembre :

Il Presidente Krüger ed il rappresentante del Transwaal
in Europa, dott. Leyds, conferirono oggi coi Ministri olan-
desi Pierson e de Beaufort.

Kriiger spiego che lo scopo del suo viaggio era di proporre
a t arbitrato nel conflitto fra le Repubbliche dell'Africa del

Sud e l'Inghilterra.
I Ministri olandesi risposero che i Paesi Bassi dovevano

mantenere un'attitudine passiva e che l'iniziativa dell'arbi-

trato doveva partire dalle grandi Potenze.
I ministri soggiunsero che, quando queste avranno presa

una decisione, il Governo olandese vedrà ciò che dovrà fare.

Talegrammi dal Capo ai giornali inglesi annunziano che

lord Roberts ha pronunciato, in un banchetto offertogli dal
Maaicipio, un discorso in cui espresse il convincimento che

lord Kitcheaer terminerà presto la guerriglia.

Dopo il banchetto, lord Roberts ricevette le rappresen-
tanze di diverse Delegazioni della città, di cui mancava sol-
tanto il clero olandese.

Egli rispose agli indirizzi che gli furono letti, dichiaran-
dosi altamente onorato della fiducia accordatagli nella dire-
zione della guerra anglo-boera, che oggimai puo considerarsi
virtualmente terminata.

Disse, rallegrandosene, che è questa la prima volta che
tutte le colonie inglesi presero parte ad una guerra della
metropoli, ciò che gli permise di distruggere la potenza dei
Boeri e gli rese l'onore di comandare un esercito di soldati,
accorsi da ogni pin remoto angolo dell'impero al primo so-

goale lanciato dalla madre patria.
Roberts ringrazia di cuore queste coorti di valorosi per il

loro ardimento e per la loro disciplina, che coronarono for-
tunatamente i suoi sforzi.
< Lascio - concluse il generale - l'Africa meridionale, ehía-

mato altrove dal dovere, ma continuerb a portare il massimo
interesse a queste regioni nelle quali Inglesi ed Olandesi de-
vono lavorare di comune concerto per la grande causa della
civiltà.

« Sarà raio vanto di poter dichiarare che nulla feci che
non fosse assoluta necessità di'guerra ».

La Camera dei rappresentanti degli Stati-Uniti d'America
approvo, con alcune modificazioni, il disegno di legge sulla
riorganizzazione dell'esercito americano.
Questo disegno contiene la disposizione che il Presidente è

in diritto di aumentare e rispettivamente di ridurre il con-
tingente di truppe destinate e prestare servizio attivo nel-
l'esercito,

NOTIZIE VARI.E

ITALIA
Consiglio provinciale. - La seduta del Consiglio

provinciale di Roma, tenutasi ieri sera, riusel molto burraseosa.
Assisteva il Prefetto, comm. Colmayer.
Apertasi la discussione sul bilancio preventivo per il 1901, il

consigliere Giuliani, relatore, riferl sulle condizioni delle finanze
provincial¡, sui lavori da farsi e concluse proponendo economie
sopra parecchi capitoli, e, per non economizzare anche sulle be-
nefleenze, dichiarb necessario un aumento della sovrimposta.
Questa proposta suscitð vivissima discussione e talmente agi-tata che 11 Presidente, senatore Balestra, senza porre in vota-

ziono nessuno dei vart ordini del giorno, seiolse la seduta, perriconvocare il Consiglio, quando la Deputazious si sarà postad'accordo.

Regia Accademia di Santa Cecilia.
-- I

S.oei della Regia Accademia sono convocati in assemblea gene-
rale, a senso dell'articolo 32 dello Statuto, venerdi, 14 corrente,alle ore 4,30, nella residenza accademica per deliberare sul se-
guente

Ordine del giorno :
1. Comunicazioni della Presidenza.
2. Relazione del Consiglio direttivo.
3. Bilancio consuntivo 1899-1900.
4. Elezione di due Censori e di cinquo Consiglieri.
5. Elezione del Comitato d'ammissione (Articolo 30, c) 1900-

1901.
6. Elezione del Giuri (Articolo 30, d) 1900-1901.
7. Nomina di Revisori del bilancio 1900-1901.
8. Nomina del seggio (Articolo 30, al 1900-1901.
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Av vertimenti per le cartoline postali. -
« Le cartolino dell'industria privata non debbono oltrepassare
le dimensioni di centimetri 14 per 9 nè il peso di grammi 5 al-
trimenti sono tassate come lettore.

« Per godere della tassa ridotta di centesimi 10, nel servizio
internazionale, ð obbligatoria la indicazione: « Carte postale » o

«Cartolina postale ».

« Non debbono invece mai recare talo indicazione quelle spe-
dite, tanto nell'interno quanto all'estero, colla francatura delle
stampe.
< Nel solo servizio interno & ammesso di aggiungere a mano,

oltre la firma e la data, auguri, felicitazioni, ringraziamenti, com-
plimenti, condoglianze o oltre frasi di convenienza espresse al

massimo in cinque parole o meÊante iniziali: (« p. f. », ecc.).
« Le cartoline « con campioni », nel servizio interno, debbono

portare un supplemento di francatura di centesimi 2, altrimenti
sono passibili della tassa di centesimi 20. Da e per l'estero non

sono ammesse, salvo essere sottoposte alla tassa delle lettere ».

Per le Inerci a piccola velocità. - La Dire-

zioco dell'esercizio della Rote Mediterranea comunica:

« Per la notevole affluenza degli arrivi e l'insufficienza del

fronte d'imbarco, la stazione di Santa Limbania si trova in-

gombra.
Si ð quindi dovuto disporre perebb nei giorni 13, 14 e 15 cor-

tente in tutte le stazioni del primo compartimento, prima e se-

conda sezione della Rete Adriatica e delle Ferrovio secondarie

aliacciantisi, venga sospesa l'accettazione delle spedizioni a pic-
cola velocitå, a vagone completo ed in piccole partite, colà de-
stinate ».

Per gli espositori italiani a Parigi. - La

Camera di commercio italiana in Parigi informa che, allo scopo
di creare una confusione colle ricompense accordate dal Giurl

internazionale dell'Esposizione universale del 1900, si sono or-

ganizzate e si organizzano ancora a Parigi dello intraprese senza

carattere uffleiale, aventi per iscopo di accordare dei diplomi e
delle medaglie partanti il millesimo 1900.

Nessun carattere ufficiale deve essere riconosciuto a tali in-

tranrese, ancorchè facessero precedere i loro stampati-programmi,
ballettíni d'adesione od altri documenti dalla menzione Répu-
blique Française o Ville de Paris, ma che non avessero ottonoto

il patronato del Ministero del Cammercio e dell'Industria o della

Prefettura della Sanna, e

La sadletta Camera informa gli industriali italiani che la

legge francese del 30 aprile 18 46 punisce di una multa da 25 a

3000 franchi coloro che si servono delle ricompense senza far

conoscere esattamente la natura dell'Esposizione, ed il Governo

colpira severamente coloro che facessero valere un premio ri-

portato da dette intraprese mettendo solamente Parigi 1900 e,

per conseguenza, che non fosse stato accordato dal Giurl inter-

ma-.ionale dell'Esposiziale universale del 1900.

La neve in Valsesia. - Giunge notizia che nol-

l'alia Valsesia, ed in particolar modo nelle regioni d'Alagna e

d alla valle Mastellone, la neve à caduta in easi grande abbon-

danza da interrompere qualsiasi comunicazione.
,Marina utilitare. - Ieri l'altro la R. nave Elba giunse

a Wei-Wei (Giappone), e la R, nave Città di Mi.'ano parti da

Syra.
Concorso zootecnico a Firenze -Un concorso

a premt per animali bovini, da carne, da latte e da lavoro, si
terrà in Firenza, a i iniziativa di quel Camisio agrario, nel mese
di aprile del venturo anno.

ßaranno conferiti premî per l'ammontare di L. 5,300. Il Mini-

stro d'agricoltura ha accordato un contributo di L.1,000.Ipremi
saranno in diplomi, melaglie e danara, e vi parteciperanno, oltre
i praprietari, anche gli agenti e i coloni. Vi saranno prove di

co2fronto relative al ris altato nell'ingrassamento degli animali.
1V.larina IRercantile. - Ieri, i piroseafi Duca di

Galliera, Etruria e Venezuela, della Veloce, partirono il primo
da Teneriffa per Genova, il secondo per il Centro America, il
terzo per il Plata, entrambi da Barcellona; il piroseafo Archi-
mede, della N. G. I., da Teneriffa prosegul per Napoli. Stamane il
piroscafo Aller, del N. L., ð giunto a Genova ed il pirascafo Tar.
tar Prince, della P. L., da Punta del Gado ò partito per Genova.

ESTERO

Il commercio estero d.el Giappone. - Dalle
recenti statistiche doganali pubblicato dal Governo giapponese
si rileva che il commercio estero del Giappone, durante il 1899,
raggiunse la cifra totale di 435,144,581 yens, di cui 214,776,959
yens per l'esportazione e 220,367,622 yens per l'importazione.
Quest'ultima eccede la prima di 5,590,663 yens. Confrontando
questo cifre con quelle dell'anno precedente, si nota nell'impor-
tazione una diminuzione di 57,134,538 yens e nell'esportaziono un
aumento di 49,023,200 yens.
Le maggiori esportazioni sono rappresentate dalla seta greg-

gia (62,627,720 yens), dai filati di cotone (28,484,694), dal carbone
(15,116,471), dal cuoio (11,383,356) e dal riso (10,279,229). Lo
maggiori impartazioni son a quelle del cotone greggio (62,208,538
yens) dello zucchero (17,528,698) e del petrolio (7,918,921).
La fabbricazione e la vendita dei concizni
nella Spagna - Con recente decreto, in Spagna sono

state emanate disposizioni regolamentari per la fabbricazione e ,

la vendita dei c meitni chimici. Tra le altre disp sizioni pre-
scrive che i fabbricanti ed i negozianti di concimi sono tenuti
f rmalmente, sotto pena di un'ammenda da 20 a 200 pesetas, di
rimettere ai compratori una fattura contenente la specificazione
del coneime, la sua origine e provenienza, la composizione chi-

mica indicante la percentuale di ciascun principio fertilizante
(azoto, potassa e acido fosforico), nonchè lo stato chimico di

questi elementi.

TELEG·ILA.MMI

(AGENZIA STEFANI)

SOFÏA, 11. - 11 Gabinetto à stato cosi costituito :

Ivantchoff, Presidenza del Consiglio o finanze - Generale del-

la riserva, Petroff, Interno - Tontcheff, Affari Esteri e Culti -
Titaroff, Commercio ed Agricoltura - Peew, Istruzione Pub-
blica - Dantehoff, Giustizia - Paprikoff, Guerra, coll' interim
dei Lavori Pubblici.
PARIGI, I1. - Ûamera dei Deputati -Sedutaantimeridiana
- Si diseute il bilancio della giustizia.
Chabert chiede la soppressione della Messa detta dello Spiri-

to Santo, solita a celebrarsi ogni anno alla inaugurazione dol-
l'anno giuridico e che nessuna legge renio obbligatoria.
Pre=enta una mozione analoga,
11 Ministro della giustizia, Monis, rileva che le speso por que-

sta Messa non figurano nel bilancio. Soggiunge eho tale ceri-
monia non è, del resto, obbligatoria.
La mozione Chabert à approvata con voti 251 contro 252.
La seduta à tolta.

PßCHINO, 11. - E giunto oggi un treno ferroviario da Tien-
Tsin.
È questo il primo trono che qui arriva dopo i recenti disor-

dini.

LONDRA, 11. - Il Daily Telegraph dice che il Segretario ed

un memoro della sazione di Glencar della Lega irlandese ven-

nero arrestati sotto l'accusa di cospirazione.
Parecchi giornali dicono che iersera vi fu una grande batta-

glia tra gli Inglesi, comandati dal co!onnello Kuox, el i Boeri,
.comandati dal generale Dewet.
I giornali approvano unanimi la dichiarazione fatte ipri dal
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conte de Büloiv al Reichstag, riguardo alla questione tra l'In-

ghilterra ed il TfanswaaL

L'AJA, 11. --- Comera dei Rappresentanti. - 11 Ministro de-

gli ifFari èsteri, de Beaufort, rispondendo ad un' interpellanza
ciroa il ritiro dell'exequatur al Console d'Olanda a Lourengo
Mäiiluez, G. Pott, per parte del Portogallo, dice che il Porto-
gallo accusð Pott di importare merei in territorio nemico.
L'Olanda chiese al Portogallo di protrarre il provvedimento

fino a che non fossero giurite informazioni. Il Portogallo, proba-
biÏIuèrîle, in seguito a inalinteso, rifiuto disprotrarre il provve-
dirnento.
Venne accordato un congedo al Console Pott, il quale verrà

in Olanda per fornire schiarimenti (Applausi).
LIVADIA, 11 - Il bollettino sullo stato di salute dell'Impe-

ratore, pubblicato stamane, alle ore 11, reca:
L'Imperatore ha passato benissimo le ultime 24 ore. La conva-

lescenza è entrata nel periodo normale. L'appetito è buonissimo.

Le forze aumentano giornalmente. La temperatura ed il polso
normali.

LONDRA, 12. - Camera dei Comuni. - Si approva con 284

voti, contro 8, il credito di 16 milioni di lire sterline chiesto dal
Governo per le spese di guerra nell'Africa Meridionale ed in
China.
BERLINO, 12. - Il generale Chaffe ha diretto al maresciallo

'cante di Waldersee una lettera nella quale esprime il suo ram-
marico per la propria precedente lettera in cui biasimava il

trasporto in Francia ed in Germania degli antiehi istrumenti
appartenenti all'Osservatorio astronomico di Pechino.
Così l'incidente à chiusa.

31ADRID, 11. - Camera dei Deputati. - Si respinge, con
103 voti, contro 89, il contro-progetto Federico, circa la Conven-
zlone coi portatori del debito esterno.

OSSER.VAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Oaxervatorio del Collegio Romano

dell'il dicembre (900

11 barometro à ridotto allo zero.

metrí .........••··
Barometro a mezzodi

.
.

. . .

Umidità relativa a mezzodi . .

Vento a mezzodi . . . . . . .
.

Cielo
. . . .

Termome‡ro sentigrado. . . . .

Pioggia in 24 ore . . . . . . .

L'altezza della stazione 6 di
. . 50.60.
. . . 763,5
. . .

60.

. . . NE debole,
. coperto.
Massimo 110,3.

Minimo 8°
. mm. 0,0.

Li 11 dicembre 1900

In Europa pressione massima di 776 sulla Polania; minima di
744 sut Mar Bianco.
In Italia nelle 24 ore : Barometro quasi stazionario al N, sa-

.
lito alt-ova fino a 4 mm. in Sicilia; temperatura abbastanza re-

golarmente aumentata sull'alta Italia, irregolarmente variata

altrove; venti freschi settentrionali sull'Adriatico con mare in
qualche punto agitato.
Stamane: eielo alquanto nuvoloso sull'alto versante Adriatico,

vario altrova ; venti settentrionali deboli o moderati sull'alta
Italia e versoote Tirennico, moderati o forti sul versante Adria-
tico meridionale brino e geli sull'Italia superiore ; Jonio e

Adriatico mossi o agitati.
Barometro massimo intorno a 771 lungo la catena Alpina;

minimo a 766 all'estremo SE.

Probabilità : venti settentrionali moderati o forti sul versante
kiriatico, con mare mosso o alquanto agitato; deboli o moderati
altrove ; eielo vario.

dell Uillaio en r InN M Oma gaeainarmaa

ROMA. 11 dicembre 1900.

STATO STAÏG uxPanaTsaa

87AZIORI del ciele el maro Massima Minima

ere 8 ore 8 nella 24 dre
precedenti

Porto Maurizie. . */4 eoperto calmo 15 5 6 1
Genova , . - · */4 coperto calmo 14 1 9 6
Massa e Carrara . sereno calmo 12 2 4 5
Quneo. . . . . sereno e - 11 4 2 7
Torino

. . . • */4 e perto - 6 7 0 2
Alessandria. . . */4 aoperto - 4 8 - 1 7
Novara . . . . sereno - 8 6 i 1
Domodossola . . sereno - 11 8 - 3 6
Pavia . . . . . sereno - 7 7 - 1 1
Milano . . . . sereno - 7 2 0 4
Sondrio . . . . sereno

- 7 4 1 1
Bergamo . . . . */, eoperto - 10 0 4 5
Brescia . . . . sereno

- 9 2 1 5
Cremona . . . - 8/4 coperto - 10 4 3 0
Mantova . . . . sereno

- 10 0 3 0
Verona

. . . . sereno - 10 7 3 3Belluno . . . • */4 coperto - 7 2 - 0 1
Udine . . . . - */, ooperto - 7 3 0 1
Trevigo . . . . */, coperto - 10 0 0 6
Venezia . . . . */4 eaperte calmo 9 6 0 8Padova . . • · */9 soperto - 10 0 0 9
Rovigo . . • • */, coperto - 10 5 1 5Piaoenza . . . . 1/4 coperto - 7 3 - 0 2
Parma. . . . - */4 coperto - 9 8 1 2Reggio nelPRmilia */4 coperto - 7 2 - 1 8
Modena . . . . 4/4 eeperto - 10 4 1 1
Ferrera . . . . */4 coperto - 10 9 2 0
Bologna . . . • */4 coperto - 9 8 2 4
Ravenna . . . . */4 coperto - 10 0 1 2
Forli . . . . . */4 eoperto - 10 4 1 2
Pesare . . . . coperto mosso 12 8 8 0
Ansona . . . • eoperto mosso 1õ 4 9 0
Urbino . . . • */, coperto - 11 6 4 6
Macorata . . . */4 aoperto - 13 7 5 6
Ascoli Piceno . . coperto - 11 5 4 0
Perugia . . . . */, aoperto - 9 6 4 8
Camerino, . . . */4 aoperto - 12 5 5 2
Luosa

. . . . nebbioso - 12 7 1 9
Pisa . . . . . nebbioso

- 14 6 0 7
Livorno . . . . nebbioso calmo 12 8 6 0
Fireme . · · · */4 coperto - 11 8 4 2
Arezze . . . . */2 soperto - 9 9 3 7Siena . . . . . sereno - 10 2 3 3
Grossete . . . . */4 coperto - 13 6 4 9
Roma . . . . . a/4 coperto - 14 2 4 8Teramo

. . . . sereno - 8 7 3 2
Chieti . . . . sereno - 12 0 3 8
A i½ : . . sereno

- 7 4 -- 1 2
Agnone . . . . ser*RO - 6 1 1 8
Foggia . , , . 4/, coperto - 12 2 7 0
Bart . . . . . sereno salme 14 5 8 5
Leeee. . . . . 4/, eoperto - 15 5 9 8
Caserta . . . . sereno

- 14 5 7 5
Napoli . .. . . sereno salme 12 0 8 3
Benevento . . coperto - 14 0 2 5
Avellino . . . . coperto - 11 5 1 0
Caggiano. . . . */4 aoperto - 8 1 3 ß
Potenza

. . . . sereno - 7 8 3 7
Cosenza . . . . serene - 14 0 9 0
Tiriolo . . . . serene

- 11 2 1 2Reggio Calabria . coperto ealmo 16 8 11 8
Trapani . . . . coperto calmo 16 9 11 9
Palermo . . . . coperto legg. messo 18 4 8 0
Porte Empedoele . sereno calmo 15 4 10 7
Caltanissetta . . sereno

- 13 0 5 6¾essina . . . . coperto salmo 15 4 13 5Catania . . . . sereno legg. mosso 16 5 8 6Siracusa
. . . .

sereno mosso 16 Q , 9 9
Cagliari . . . . mereno mosso 14 2 3 5Baseari

. . . . coÿerto - 14 0 6 0
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